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hro della Commissione permanente per la con­ 
versione in legge dei decreti-leggo. 

Riaultano sorteggiatì quali scrutatori i sona­ 
tori: Chersi, Casanuova, Bnzan, Salata, H1mcla. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Autorizzazione al Governo del Re ad emanare 
il Testo unico delle disposizioni legislative snl · 
l'ordina.mento e sul funziona.mento delle Scuole 
italiane all'estero> (N. 1562). 

PRE::ìl DEXTB. L'online del giorno reca b 
diseussione sul disegno <li logge: «Autorizza­ 
zione al Governo del Re ad emanare il Testo 
Unico delle dispoaìzicnì legislative sull'ordina­ 
mento e sul funzionam<>nto delle Scuole ita­ 
liane all'estero "· 
Prego il senatore segretario ~rarcello rli darne 

lettura. 
MARCELLO, segrt'lario: 

Articolo ·unico. 

Il Governo del Re è autorizzato ad emanare 
il Testo Unico delle dispoaiaioni legislative 
sull'ordinamentÒ e sul funzionamento dello 
Scuole italiano all'estero, coordinando e, al­ 
l'occorrenza, integrando ed adattando tali 
disposizioni allo nuove esigenze dello &uolo 
stesse .. 

PRE~IDEXTE. È apert» la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di lt\gge 
s:trà poi votato· a. scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: •Istituzione 
di una categoria di personale con le funzioni 
di direttore di Aeroporto civìle » (N. 1589). 

PltE8IDEXTE. L'ordine del giorno reca I~ 
dìseussìone sul disegno di legge: • Istituaione di 
una categoria di personale con le funzioni di 
direttore di Aeroporto civile •. 

Prego il senatore RegrPtario :'lfarcello di darne 
lettura. 

MARCELLO, segretario, legge lo Stampot» 
N. 1!;89. 
PRE8JllE~TE. È a1wrta la discussione ge­ 

nerale sn questo <liR<>gno di legge. Nessuno chic. 

<leudo di parlare, la dichiaro chiusa, Passerelll0 
alla discussione degli articoli che rileggo: 

Art. l. 

Le funzioni di direttore di iwroporto civile 
sono esplicate 1b personale civile assunto mc· 
dìante contratto a termine alle dipendenze dcl 
Ministero dell'Aeronautica e ifa reclutarsi tm 
gli appartenenti alle categorie 1lt•gli 11 fii ci ali 
in congedo delle forze armate dello Ht.ato. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Il direttore di aero porto ci vile, oltre ad 
esercitare le mansioni attrihnitegli dalle leggi 
e dai regolamenti sulla navigazione aerea, è 
chiamato a disimpegnare quelle proprie dei 
funzionari e degli agent.i.di pubblica sicurezza 
e di dogana, per quanto concerne i serviz! <·ni 
ò preposto. 

Approvato). 

Art. 3. 

Il Regolamento da. approvarsi con decreto 
Reale, promosso dal l\Iinistro d11ll'Aeronautica, 
di concPrto con quello dellti Finanze e con gli 
altri l\linistri interesdati, stabilir:\ il numero, 
il trattamento economico e le condizioni di 
aiumnzione dei direttori di iwroporto civile, 
nonchè le altre di:1posizioni or.correnti per l'ese· 
cuzione della presente legge. 

(Approvato). 

QnPst.o disegno di legge sar~ poi votato a 
serut.inio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 gennaio 1933, n. 16, che autorizza. la. spesa 
di lire 2 200.000 per la costru&ione della. stra.da 
di " Fantiscritti " attraverso la zona marmi­ 
fera, nel comune di Carrara.• (N. 1517). 

PRF.KII>E~TE. L'ordine 111~1 giorno reca 
la liiKcnKsione sul disegno di legge: ò Conver~ione 
in h1gg1-1 del Rl'gio decreto-fogge !!3 gennaio 

.. .. · 
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1933, n. 16, che autorizza la spesa di lire 
2.200.000 per la costruzione della strada di 
'' Fantiscritti " attraverso la zona marmifera, 
nel comune di Carrara n, 
Prego il senatore segretario. Marcello di 

darne lettura. 

~!AHCELLO, segretario: 

0Articolo 
unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 gennaio 1933, n. 16, che autorizza. la costru­ 
zione della strada di • Fa.ntiscritti • attraverso 
la zona marmifera, nel comune di Carrara. 

PRESIDE~TK È aperta la discusHione su 
questo disegno di leJ:!gti. Xessuno chiedendo di 
Parlare, la. dichiaro chiusa. Il disegno di leggo 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 gennaio 1933, n. 40, recante I'autortazasione 
all'Istituto di Credito Navale ad emettere una 
serie speciale di obbligazioni per lire200.000.000, 
da destinarsi a mutui a favore di Società. di 
navigazione di nazionalità italiaua • (N. 1548). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca 
la. discussione sul dìsegno ili lt•ggt': « Conversione 
in Iegg-e del Regio decreto-legge ~(i gt•nnaio 
1933, 11. 40, recante l'autorizzazione all'Isf.ìtuto 
di Credito Navale ad emettere una serie spe­ 
eiale di obbligazioni por lire 200.000.000, da 
destinarsi a mutui a favore di i;o1·iPtà. ùi naviga­ 
zione di nazionalità. italinna ». 
Prego il sonatore segretario Marcello lii darne 

lettura. 
MARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in lt>gge il Regio decreto­ 
legge 26 gennaio 19:J3, n. 40," recante l 'autoriz­ 
za.zione all'Ist.ituto di credito navale ad emet­ 
tere una serie speciale di obbligazioni per lire 
200.000.000, da deat.inarsi a mutui a. favore 
di socìetà di navigazione di na.:dona.it.1!t8iana. 

PRESIDENTE. È aperta la. discussioue su 
questo disegno di legge. Nessuno .chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. II disegno di legge 
~a.rà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1932, n. 1956, che proroga. per un 
altro anno la concessione del premio di navi· 
gazione a favore delle navi mercantili da. ca­ 
rico • (N. 1549). 

PRESlDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: •Conversione 
in legge del Regio deereto-l<'gge 22 dicembre 
l 9:J2, n. 19:16, che proroga. per un altro anno la 
concessione del premio <li navigazione a favore 
delle navi mercantili da carico », 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

MARCELLO, seqrctario: 

Articolo 1rnico. 

È convertito iu Iegtre il Regio decreto­ 
legge 22 dicembre 1932, n. 1936, che proroga 
pt~r un altro anno la coucessìone del premio 
di navigaaìone a favore delle navi mercantili 
da carico. 

PRE::5II>E~TK t·~ aperta la dlscussloue su 
questo disegno di legge, Xessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarù poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 gennaio 1933, n. 80, che ha da.to approva­ 
zione agli Accordi stipulati in Roma fra. l'Ita­ 
lia e l'Ungheria in data 12 novembre 1932, 
per regolare alcune questioni derivanti dalla. 
gu~rra. • (N. 1565). 

PHE~JDENTE. L'ordine del giorno reca la. 
discussione sul disegno di lt'ggo: • Conversione 
in legge dP-1 RP-gio decreto-legge 5 gennaio 
19:.J3, n. 80, che ha dato approvazione agli Ac­ 
cordi stipulati in Roma fra l'Italia e l'Ungheria 
in data 12 novemhre l!l32, pn regolare alcune 
questioni derivanti dalla ~u!'rra. n. 
Prego il senatorf\ segretario !\larcello di darne 

lettura. 
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Tra questi e altri molti credo opportuno ri­ 
cordarne ancora. due: 

Uno è la creazione dei balilla e delle corri­ 
spondenti organizzazioni femminili, perchè que­ 
sti oltre ad essere universalmente rlconoscìuti 
come alti Istrurnenti di educazione nazionale, 
sono mezzi non meno importanti per il miglio­ 
ramento fìsico della razza. Questa accolta di 
più che due milioni di creature, provvida­ 
mente coltivate, premunite, coi consigli e coi 
provvedimenti della. scienza, contro le infe­ 
zioni che deprimono e avvelenano i corpi, fisi­ 
camente sviluppate, con opportuni presidi 
igienici, preparano all'Italia i validi soldati 
di cui ha ed avrà. bisogno e preparano madri 
sane e feconde, che asaìcureranno il numero e 
la resistenza delle generazioni future. 
L'altro è rappresentato da. quell'insieme di 

misure, che sono rivolte alla diffuaione estesa 
<fogli esereiz ì sportivi e che, grazie all'opera 
svolta dal Regime con atti di Governo e con 
la veggente azione dE'gli uomini benemeriti ed 
ìnataneabili che dirigono il Partito Fascista, 
elevano a grandi paasì la resiatenza tisica della 
gioventù italiana, fa strappano ai bagordi e la 
conducono sui campi sportivi, sulle vette 
dei monti, sulle rive del mare, a ritemprarsi 
e a prepararai all'alta. missione che i fati e la. 
lungimirante visiono del Duce lo affida. 
È tutto un indirizzo nuovo che in un decen­ 

nio ha. via. via svolto il Governo e che è desti­ 
nato a portare in tutti gli atti della vita italiana 
quel soffio rigeneratore della razza, che dove 
essere fonte e ba-se della granezza della Na­ 
zione. 

La meravigliosa esposizione <iolla Rivoluzione 
faseìsta, che tutti abbiamo ammirata, ha. fatto 
conoscere agli italiani con quanto tributo di 
energie, di lacrime e di sangue sì è giunti a 
costituire il provvido Regime odierno. In essa 
Ri dovrebbe rappresentare ancora quello che 
il Regime ha fatto per la salute fisica della 
:Nazione. 
Per proseguire nella provvida opera sua, il 

Governo ha bisogno di avere ben attiva e or­ 
ganizzata quella milizia sanitaria che è rap­ 
·preHentata dai medici condotti. I medici con- 
dotti stanno ancora in fìduciosa attesa della 
riforma dolio pensioni. Poiehè per i. medici 
condotti non vi ha limite di età, ve ne sono 
oirgi 300 o ·iOO <fa settanta ad ottant'anni di 

età, i quali continuano a fare servizio percl1è, 
se andassero in pensione o:z~, non godrebbero 
che di una pensione di fame. Questo va a dan­ 
no di tutti i molteplieì servizi di condotta, che 
potrebbero essere bene assolti sostituendo i me· 
dici troppo anziani con medici giovani. 

Si è sperato e Ri spera che le pensioui minime 
e quelle medie siano aumentate e magari tRm­ 
perate quelle massime; ma fino ad og:zi tutto 
è rimasto allo Rtfltu quo, aieehè nella categoria 
dei medici condotti si ha uno stato di quieto 
apparente, che in fondo è sconforto. 

Veda l'onorevole Arpinati, che con zelo e 
avvedutezza cura lo cose 1l111la sanità del Regno, 
di risolvere la questione che deprime l'attività 
di questi funzionari, la cui opera. è tanto ne­ 
eessaria ed utile. 

Concedetemi ora, onorevoli colleghi, che vi 
parli di tubercolosi. È questo l'argomento, og:zi, 
di maggiore importanza; quello che affatica la 
mente <li quanti aspìrano a sollevare l'umanità 
dal tributo che pa1m a questo morho: sono 
migliaia e migliaia le vite ogni anno st.roneate 
da esso. 

La dife11a contro la tubercolosi ò affidata 
a1l un doppio ordine di azioni: sociali e scien­ 
tifiche. Il Governo, per ordine ed iniziativa 
del Duce, dà mano energicamente alle une 
ed alle altre. 

Le azioni sociali hanno avuto finora, il prin~o 
poi;to: organi e11ecutori di queste sono i Con­ 
sorzi antitu hercolari e le vario i11tituzioni 
fascit;te. 

Voi sapete che cosa Kono i CoUHorzi antitu­ 
bercolari: sopra di esKi richiamo la voRtra 
attenzione e quella 11111 Governo, per<,hÀ oggi, 
tra.scorHi pochi anni dal loro fnnzionam1mto, 
è po11~ibil11 formulare un giudizio sui snvizi che . 
e11Ri hanno potuto rendere alla lotta antitu­ 
bercolare. Vi dirò 11uhit.o che questi servizi 
sono co118iderevoli, so Ki mhmrano alla stregua 
dello zelo ron cui Hi sono prodigati i Con11orzi, 
ma non quali avrebbero potuto esRere se il 
compito loro fosso interpretato come avrehbo 
dovuto esRerlo. 
I Con~orzi furono creati dal Governo fa­ 

stii;ta allìnchè provvedt~HKero 11pecialmente alla 
prevenzione delle malattie tubercolari. Sarebbe 
quindi neresR~trio che anzitutto i Consorzi 
fo11sero organizzati ad i~truire le masKe sulle 
cause che creano le malattie tubercolari e sulle 
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ntisure, spesso semplici e di facile attuazione, 
Per mezzo delle quali è possibile preservarsi 
ria esse. A tale fino diveniva necessario avere 
nelle vari1~ provincie una legione di mìsaionari, 
!'!te nelle RC110le, nello famiglie, nei cittadini 
tutti si 01•c11paRKPrO di diffondere le _vt>rità 
ormai conquìstate, per distruggere quei pre­ 
giudizi che impediscono poi di utilizzarlo. 
i-ìacerdoti, maestri, maestre, medici condotti: 
1•ee11 i miseionarì naturali, specialmenfe indi­ 
<·ati a questo alro e umanitario ufficio. 

~la questa legione, onorevoli senatori, bisogna 
J>repararla, istruirla in quello verità indispen­ 
Hahili che devono essere la base della sua azione 
e della 1111a propagaudn benefica. 

.A tale uopo Mi richiede I'iatituaione di confe­ 
renze, la provvista di mezzi dimostrativi e 
istruttivl: proiezioni, films, cartelli, e nel me­ 
desimo tempo procedere alla organizzazione 
nei comuni di 011:ni provincia di tutte queste 
forz1>, onde costituire in un fusoio questi mis­ 
aìonarì, dirigerne ed avviarne l'azione; insom­ 
ma istruire ed organizzare la milizia con la 
quale si deve combattere. Così in ogni pro­ 
vincia si realizzerebbe un fronte unico, che 
raccoglierebbe tutte lo forze neeessarie a com­ 
hattere questa santa battaglia. 

Ed ogni sforzo dovrebbe convergere alla 
costituaione di un corpo di propaganda di 
tecnici, che dovrebbero percorrere i comuni 
per istruire e suscitare le energie finora troppo 
sopite. 

Ecco quale dovrebbe essere la. funzione prin­ 
cipale dei Consorzl, t1ceo il principale compito 
loro. Quanto siano produttive queste propa­ 
gande, agli scopi cui sono rivolte, ce l'ha appreso 
quella malaugurata svolta da.I socialismo, che 
per essa aveva conquistato tanta parte di 
popolo nostro allo scopo di raggiungere fini' 
perniciosi. Valiamoeene una buona volta a fini 
henefìr-i. 

Certo, una azion« Himil11 richiede forze morali 
e fì nanziarie. Le forze fìnanziarie dei Consorzi 
suuo costituite prmeipalmenta da due fonti: 
una è data dai contrihut.i ohhligatori dei ro­ 
munì, hasat], come Mapt>te, 11111 numero rlPgli 
abitanti, e l'altra è costituita dai proventi 
rllllla J.'est.a. del Fiore ehe, mPrcè l'azione d;.I 
Ducp e l'opera. dlllla Fe41Prazi111w antitutwr­ 
rola.re fasci>1ta, porta ogni anno alle ca~~e 
dei consorzi mezzi finanziari sPmpre cre1wenti. 

Complessivamente i Consorzi, dai vari ce­ 
spiti, hanno oggi una entrata di cento milioni 
rhe sarà superata certo nel 1933, in conseguenza 
clella Frsta dtil Fiore. 
La Festa dt•I Fiore e della Doppia Croce, 

iuaugurata.i;i solennemente alla presenza di 
S. M. la Regina - che, bisogna ricordarlo, 
sompre con amore prende parte a tutte le ma­ 
nifestazioni del geune - con una smagliante 
orazione dt>I nm1t.ro collPga senatore l\Iarciano, 
è proi;eguita ora dalla Federazione antituber­ 
colare fascista, con instancabile fervore, e si 
ha cot!l la certezza di ottenerne risultati anche 
maggiori degli anni precedenti. 

Y<>d:à il Governo se non sia il caso di ordinare 
ai Coni\orzi eht' fa intera somma ricavata dalla 
Ft\sta dt>I Fiore e dt'lla Doppia Croce, sia da 
riaMcun Consorzio devoluta esclusivamente alle 
RpeRe rli profilaRsi e di propaganda, perchè la 
massima parte dei Consorzi, di propaganda e 
di profìlaHsi finora si è poco o punto occupata. 

I Com1orzi fino o.tl vra hanno rivolta hà loro 
attenzione e i loro sforzi o.11 'aRsistenza dei 
malati di tuh11rcolm;i, crt>ando 1lispt•nsari spe­ 
cialmente curativi t>d anehe mirando a co­ 
st.niire sanatori per il ricovero di queRti malati. 
Opt>ra certo pieto11a ed a111·he indirtit.tamente 
protllattiea perchè 8i fa. an!'he opera preventiva 
togli11ll<lo dalla cireolaziono i seminatori del 
contagio; cmu·e1ktemi però ehe vi dica che 
qneHta è un 'opera profilattica. più forma.le che 
so11tanziale, perrhè si può eRplieare solo sopra 
q1wl nunwro rh1tretto di persone che si chiu­ 
dono nei Ranatori, ma cl1e non si può esplicare 
sopra tutte le pnrMone malate, le quali per la 
maggior parte circolano e largamente 11eminano 
il gnme. È soprattutto ai sani e non ai malati, 
a coloro che non sono malati ancora, che bii1ogna 
provvedere, perehè non lo diventino. È a questo 
intento che debbono ei;sne rivolte speeialmente 
le attività dei c.onsorzi, è a questo intento che 
il direttore medico del consorzio dovrebbe 
dirigere l'opera sua. 
' Le amministrazioni con11orziali hanno fino 
arl ora creduto che i direttori dei Con11orzi 
abbiano ad essere dei grandi maestri di tisio­ 
logia, mentre a quuMti post.i si richit>dono per­ 
sone, Hi, iHtruite in tisiologia, ma Moprattutto 
attivo e dotate di iniziativa e di capaeità 
organizzativa. Il medieo dirt>ttore di un eon­ 
sorzio non ha il compito di curare gli ammalati 
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cli tubercolosi nè 11i dottrineggiare; ma deve 
por mente a. fa.r sl che il numero dei malati 
dimìnnisca e seornpaìa. A questo scopo non si 
dovrebbe dimenticare una categoria di medici 
che potrebbe dare gli elementi tecnici neces­ 
sari e opportuni: il corpo dei medici militari. 
Io erodo che da essi si potrebbero trarre i 
candidati utili alle funzioni di direttori con­ 
sorsìalì. 

Non vorrei che trovaste, onorevoli senatori, 
già troppo lungo il tempo da. me fin qui im- 

- piegato a intrattenervi sopra i Consorzi anti­ 
tubercolari, ma bisogna. considerare che essi 
sono gli organi elementari della lotta. e che la. 
loro azione deve essere bene indirizzata. ai fini 
pratici di essa. 

Essi hanno il dovere di costituire una. unità 
di battaglia per ogni provincia e di essere or­ 
ganizzati sopra uu tipo uniforme, perchè poi 
dalla. loro somma esca quel fronte unico che 
il Duce vuole, e giustamente, perehè sa che 
solo a. questo mollo 11i può vincere la battagtia, 
ed egli vuole e sa sempre vincere. 

Ma. fino ad ora questo fronte unico non esi­ 
ste; le autorità centrali hanno fatto finora 
quanto ora possibile per giungervi, hanno 

· emanato istruzioni, hanno redatto regolamenti 
tipo, ma questo fronte non esiste ancora. perehè 
la periferia non risponde con la disciplina ne­ 
eeesaria. 

È sperabile che, con l'azione permanente e 
perseverante dei prefetti, e con quella dei me­ 
dici provinciali 11i riesca allo scopo. 

Ma vi è una forza, onorevoli colleghi, una 
grande forza dalla eui cooperazione si potrà 
avere un grande aiuto: alludo alle organizza­ 
zioni Iaacìste. Esse hanno contribuito già effi­ 
cacomente alla lotta. con la creazione di colonie 
alpine e marine; dalla loro azione ulteriore r.i 
potranno avere effetti più larghi, se daranno 

· opera ad Integrare, come sarebbe utile, l'azione 
dei Oonsorsl antitubercolari. 

La Direzione dr-l Partito, con l'opera attiva 
dcl suo segretario generale, ha dimostrato già 
quanto interesse prenda alla difesa tisica. della 
razza. Sarà utile che anche alla difesa anti­ 
tubercolare prenda parte sempre più attiva con 
mente e metodi fasci11ti, perchè, devo dirlo e 
me ne displace, spesso nei Consorzi si Rl'guono 
ancora i metodi demo-Iiberalì, quindi non fa.11ci- 
11t i, con le loro T)()KKihili, dannose conseguenze. 

E dopo i Consoraì è opportuno ricordare 
quale e quanto contributo è chiamato a portare 
alla lotta il concorso della Cassa nazionale per 
le assicurazioni sociali, cui è affidata l'esecuzione 
della legge sull'aasìcuraaìone obbligatoria de­ 
gli operai contro la tubercolosi. Di quello che 
ha fatto posso darvi i seguenti dati sommari: lo 
assistenze concesse dalla Cassa nazionale, noi 
quattro anni di esercizio, ammontano ai quan­ 
titativi seguenti. Senza ripetere le cifre anno 
per anno, vi dirò che, in ·compl011110, delle cure 
in regime assicurativo beneficiarono già. finora 
138.239 malati; le giornate di presenza consunte 
in quattro anni furono 22.953.063. Vennero eli­ 
minate dalla. cura, perchè non ne aveva.no più 
bisogno, 118.237 per1wne; rimasero in assistenza 
al gennaio 1933 infermi 19.931 e sembra ormal 
che il movimento dei malati venga a. stabillz­ 
zar11i su una quota che si agi:dra intorno ai 
20.000. A questa semplice espoaiaione numerica. 
possono aggiungersi eonaìderaaionì di massimo 
interesse. Qu11lla, ad esempio, che I'aasistenza 
domiciliare necessariamente prevalente all'ini­ 
zio doll'asaìcurezione, mentre raggiun11e una 
cifra. nel 1929 di 2646, per elevarsi nel 1930 a 
2910, si ridusse poi a modeste proporxìonì nel 
19.11 (in rapporto alle progressive disponibilità 
di letti raggiunt.e attraverso le convenzioni con 
istituti di cura pubblici e privati), e continua 
a contrarsi nel 1932, Rnno in cui 11i ritlure a po­ 
('he diccine di caHi. 
I ricoverati, per contro, da. una. cifra di 4 733 

nel dicembre 19:!9, raggiungono quasi una cifra 
doppia m~na 11te1111a data dt'l 1930; sono 13-401 
noi dicembre dol 1931 e raggiungono una cifra 
di 20.000 circa 1wl dic•t•mhre 193:.!. 
Può quindi conchiwler11i che gli informi 110110 

oggi quasi integralmente ricovc•rat-i in i1lonei 
istituti di cura, con vantaggio notevoli1111imo 
por la. loro salute e per la difesa sociale. 

Cosi la Cassa nazionalo per le al111Ìcurazioni 
sodali, che nel progr- .. unma preventivo, de1mmi­ 
hile 1lalla. relazione mini11teriale t·h11 ·11A·com­ 
pugna. il decreto-fogge 27 ottobre 1927, n. ~01'5, 
avrebbe dovuto preparare, per 20 milioni di 
assistibili, un numero di 20.000 posti-letto 
in i11tituti di cura entro il periodo di dieci anni, 
ha. già impostato l'int-<Jro programma nel ter­ 
mine di quattro anni, ed un conti~onte di circa 
6000 letti il già in funzione, ment.re e11Ro rag­ 
gi ungerà il doppio nel col'llo dc·l coJTento nnno. 

,. ,•' ' . . · l .... . . , 
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Tutte le costruzioni, in oltre 50 provincie, 
Sono in fervida preparazione, e si ha. l'affida­ 
Incnto sienro che questo eospieuo patrimonio 
ospedaliero sarà pronto nel corso <li due anni. 
In un simile programmu è notevole consi­ 

derare che è incluso il nuovo Istituto clinico 
•Benito )Iui;1mlini » a l\Ionte Verde, della ca­ 
}lienza di 1300 letti, con rleehissime dotazioni 
di studio e di ricerca per la scuola di perfezio­ 
llamento e di specializzazione per medici, e 
con una scuola per infermiere. Il tutto inspì­ 
rato alla più moderna tecnica, a segno da co­ 
stituire, nell'insieme, la più grande e la più 
Perfetta clinica della tubercolosi nel mondo. 
È pure in costruzione un grandioso villaggio 

sanatoriale di alta montagna nella Valtellina, 
capace di 3000 letti, con tutti gli apprestamenti 
Più moderni per la cura della. tubercolosi, men­ 
tre sono allo atudio altri grandi istitut! del ge­ 
nere e special! sanatori per bambini. 

In tutte le eostrusionì della Cassa, si è prov­ 
Veduto un reparto per le donne tubercolotiche 
in stato di gravidanza, inteso a gnrentire non 
Bolo la cura delle madri, ma anche la salva­ 
guardia dei bambini dai pericoli del contagio, 
al quale non sfuggirebbero, senza queste mera­ 
vigliose provvidenze. 
Sono anche in preparazione delle vaste co­ 

lonie post-sanatoriali, nelle quali si raggiungerà, 
ad un tempo, il consolidamento della cura. sa­ 
natoriale ed il graduale ria.vviamento degli 
infermi alla ripresa della vita, sottraendoli a 
quelle frequenti ricadute che hanno determi­ 
nato in passato delle vere catastrofi, se non 
può dubitarsi delle dolorose statistiche italiano 
e straniere. Esile a questo riguardo ci hanno se­ 
gnalato indici di mortalità ultisslmi fra i ma­ 
lati dimessi dagli ist.ituti di cura, senza alcun 
riguardo al collaudo degli equilibri bìo-flsìci, 
sino a raggiungere anche in un puese meravi­ 
glìosamente attrezzato da decenni, come la. 
Svizzera, un indice di eliminazione mortale 
superiore al 70 per cento nei 10 anni auccessivì 
all 'asaistensa sanatoriale. 
Tutti questi meravigliosi risultati dimo­ 

strano quanto fa provvida la legge; ma. dimo­ 
strano altresì quanto fu produttiva l'opera della 
Cassa, che procedette davvero, sotto l'Impulso 
del Duce, con rapidità fa8Ci8ta nell'assulvere 
il compito affidatole. Xe va data lode a tutti 
i suoi benemeriti componenti, e concedetemi, 

Discussioni, f. 8:~0 

fra tutti, di segnalarne due: il prof. Morelli 
che, con la sua sorprendente attività e conscio 
dell'alta finalità dell'opera sua, fu il propulsore 
di quest'opera. immano, e il prof. Giannini che 
ne curò I'eaecualone. Ricorderò poi che tntto 
ciò fu fatto, mentre era a capo dell'ente il 
nostro compianto collega senatore prof. Gar­ 
basso. 
La. Cassa, oltre all'opera. assistenziale, ha com­ 

preso che quella. profllattiea ne doveva essere 
il complemento. Tutte Io misure profìluttichc 
contribuiscono a diminuire il numero degli 
infermi, )Ia, dopo aver constatato ciò, è oppor­ 
tuno segnalare la. necessità di estendere ad 
altre classi di cittadini i benefìeì di questa 
istituzione dell'assicurazione obbligatoria. Pri­ 
ma fra tutte la. classe delle maestre e dei 
maestri; il provvedimento opportuno è, pllr 
opera del Regime fasd11ta e per cura del mi­ 
nistro dell'educazione nazionale, già in via di 
avanzata preparazione. Dovrà poi venire la 
volta degli impiegati statali. · 

Qu<>sto per quanto riguarda I'aMsiKtt>nza 110- 
ciale. 

Alla lotta scientifìca il Governo ha puranc·o 
. rivolta la sua attenzione. In Yt>rità la basi' 
dt•lla lotta è tutta R<'it>ntifici,, pPrc·hò tutti i 
provve<limPnti c·hc oggi 11ono entrati a far 
parte dl'lla <lifcsa 11ociall', rapprt>st>ntano la 
realizzazione di conqni11te Rl'it•ntitkh11 11tra1>­ 
pate ai bizantinismi dl'llo di111•u1111ioni doti rinali; 
nwntre altre potrl'bhero (ISKt•re giil. utilizzaf.f'1 
nm la realizzazione ne è ritardata dai dihat: 
titi teorizzanti. 

La tulwreolo11i è da qua.~i mezzo Hl'l'olo og­ 
getto cli ric·n<"he inrt>~~anti nl'i h'horatori spe­ 
rim11ntali cli tut.to il mon1lo. Queste ril"nclw, 
indirizmfe pl'r la maggior pnrte allo sf.uclio di 
molt.1•pli1·i q1wstio11i 1111hor1linate ed a1"ct>s11ori1•, 
ritimlarono coi loro rhmltat.i abitualnwnte 
contraddittori, l'afferm;,zione tli verità c·ht>, 11(1 

non fo11~1•ro tuttora annehhiate ila una colluYi(I 
cli ipote.~i clottrinali, avrehh1•ro gfa potuto 
rPn1lt•re grawli servigi alla dift•Ka. 

La clinica, scfonz;' dello stuclio clt'll'uomo 
informo, 1w1wera tra le ricerche d11i lahorat.ori 
·q1wllo che 11ono utilizzabili a pro ddl'uomo, 
e a poco a poco le 111wbhia. 

)fa queKt•' opera di 111whhiam11nto è !1111fa. 
8i è riu8citi, pere\ tla poeo, 11e non eo111- 

pl1•tamente ancora, a vedere trionfante la VI'• 

'· . 
J 'I~· 
•t ·"' \. ~; 
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rità, che afferma la parte preponderante del 
terreno organico nella g<me~i delle malattie 
tu bercolari dm, fino ad ieri, i biologi puri ne­ 
gavano, per attribuirla eseluaìvamente al ha­ 
cillo tubercolare. Lo ricordo con speeiale com­ 
piacimento, perchè questa verità fu pr imarm-nta 
aflermatu da un grande clinico, nostro col­ 
lt>g:i che non è più fra noi: Achille De Giovanni. 
E ad imporla contribui molto. l'intuizione dcl 
popolo, che risolutamente la applicò, colti­ 
vando sempre più gli esercizi che migliorano 
il terreno organico, e vi contribui pntentement e 
la chìaroveggenza del Regime fa111·i11ta, che ne 
fuvorl e ne favoriaee ogni giorno lo sviluppo, 
di cui va. reso speciale merito a S. E. Arpinati 
ell alla. Direzione del Partito Fascista. 

Si comprende facilmente come gli uomini 
di Governo innanzi alle discusaioni contrad­ 
dittorie t1i trovino spesso esit.ant i, nel realizzare 
ah-une verità che si impongono nel rampo 
pratico, Tra queste oggi prinwggia quella della 
possibìlit.à dì immunizzare gli uomini contro 
le malattle tubercolari. È una verità questa 
che, prima dimostrata da più anni in Italia, 
è ora univeraalmente nceet tata, ed ha. dato 
luogo alla ereazione di un mezzo difensivo 
1111ov6: la. vaccinazlone preventiva della tuber- 

- . colosi, che oggi percorre il mondo da. oriente 
a occidente e che, per quanto praticata da un 
quarto di secolo in Italia con suecesso, non si 
è finora popolarizzata tra noi. Furono intermi­ 
nabili diseuasioni dottrinali che ne ritarda­ 
rono e ne ritardano la diffuxioue, si parla sempre 
della opportunità di rir-erehe aperiment ali, che 
sono rieerehe fatte sugli animali, mentre l'unico 
e possibile modo di appurarne il valore, poichè 
è 11rati<'a di sua natura innocua, è quello di 
applir-arlu all'uomo. Cmii di• noi, dopo tanti 
anni, non si è ancora 11iffuKa. Pensate un istante, 
onorevoli colk-ghi, quel che sarebbe avvenuto 
della vaccinazione preventiva contro il vaiuolo, 
se, anzichè pr...tieJ.rla sull'uomo, fosse 11tata 
sottoposta a disquiaìaìonì dottrinali; eppure 
dubbi sulla sua eflìeaeia se ne avanzano ancora. 
:\fa ora il minist.ro dell'interno, continuando 

con tenacia nell'opera sua previdenziale, ha 
pensate ili vedere se sia possibile a.ggiungne 
qut>:1la nuova ar1m~ alla lotta antitubercolare, 
coruiiglian<lo di diffondere l'immunizzazione 
dell'uomo per mezzo della ''accinazione pre- 

• ventiYa. Certo a.li 'iut.f>!Ietto chiaroveggcnte 

2oi 

del mi11i11tro è apparsa la difficoltà di vincere 
la battaglia con le sole armi dt•lla prevenzione 
sociu.le, e Rpe<·ialmt'nte nel no11tro Paese. Que­ 
ste sono armi enormemente costose, ed anchC 
eRte111fondone l'uso di più, non potrebbero 
mai avere un carattere universale e per la 
loro natura rPsterchh1>ro circolleritte sempre a 
gruppi ristretti di cittadini. 

Co11I acca<le anche presso qual1·he nazione 
più rieca, alla. quale sa.r{lbbe po1111ihi!{I l'est11n­ 
dere assai più i conRueti provvt>dimenti di 
profilas~i sociale. 

L'immunizzazione preventiva, tra tatti i 
mezzi pnsHibili <li lotta, è q1wlla che si 1iresta. 
ùi più ad esHere diffusa tra. IP mas~e Renza ap­ 
prt'zzahile mrnre finanziario. Essa fu creai.a 
or sono trunt.\\mli in Italia, fu da tri•nt'anni 
aU.uata in va.ri punti della pcni:wla e nl'lle 

· migli<\ia di sogl!Ptti, che furono !!Ot topoi1t.i a.I 
eHs<i, si dimoi;t.rù l!empre sieuramente innoeu:• 
l'd utile. Innocua necel!~arfamentc 1wrc·hè fatta 
1•.on materiali morti, non viYi, e quinrìi sieu­ 
ramonte non infettanti. 

Sul!(' onne llPgli studi italiani il principio 
della va.ceina.zione 11i impoHe a poro a poco in 
vari pae11i, per quanto rit.arda.ta da qudle 
diseus~ioni dottrinali che uon maneano mai 
dinnanzi ad ogni nuova r~nwezione. Questa 
diHrusHione non ebbe presa, onorevoli colleghi, 
in Franda, e malgrado le opposizioni e i con­ 
tra.~t i che ebhcro an(•he eco OMtile in Seno a.Ila 
Acead<'mia di ~le11icina di Francia, il Govl'mo 
franeese ne a111111nHe ri1;olutamt1nte fin dal prin­ 
cipio il patronato, e pl'r mezzo di suoi rappre­ 
Rentanti ne int.erei111ÌJ perfino la Socfotà dti!le 
Nazioni a Ginevra. ed ultimamente bandi uffi­ 
cia.hnente l'azione sua prl'JIRO i suoi mwmi 
u fffriali, e ne prt•:1cri1111e per mezzo di e11si la 
diffusioni'. 

Co11i q1111I Governo er1>11se ed attrezzù, spen­ 
dendovi quattro e più milioni di franl'hi, 
presl!o l'Istituto Past1111r, un pa.diglione per 
la fahhri1•azione olei materialo immunizT.ante, 
e per diffonderne l'ullo dovunqu<', in !<'ranch\ e 
fuori. 

Cmii la vacl'inazione preventiva. si dilTuse 
e in l<'r:.mda e fuori di essa e i va<winati, di 
cui l'lf;tituto PaHttiur ha raccolto i dati, ormai 
toccano la. cifra. di due milioni e più. Il Go­ 
verno Francese Cece della vaccinazione anti­ 
tuberl'olare uno dei mezd con cui usa di 
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svegliare nel mondo autorità. cd influenza al 
Proprio paese. 
Il criterio adottato per giudicare dell'efficacia 

di questo .meszo preventivo" fu lo statistico, 
desumendola dalla percentuale comparativa 
di mortalità. per tubercolosi prima e dopo la 
vaccinazione, là. dove è praticata. 
Questo, . come tutti i metodi statistici - in 

tnedicina, lo so - è soggetto a discussioni, ma tut­ 
tavia fino ad ora, in argomenti di questa na­ 
tura, è il solo metodo possibile. In Franciala 
statistica, come Ila. noi, diede un responso fa­ 
vol'evole alla vaccinazione preventiva. Il mezzo 
Usato là è fondato sulla. base dci medesimi priu­ 
cipt italiani stabiliti da tempo in Italia, ma dif­ 
ferisce dal mezzo nostro in ciò, che il vaccino 
italiano è composto di bacilli morti, mentre 
in Francia lo è di bacilli vivi. 
La diffidenza contro la· vaccinazione antitu­ 

bercolare, dopo il CO!iÌ detto disastro di Lu­ 
becca, non avrebbe alcuna ragione 11i essere 
innanzi alla vaccinazione italiana, perchè, 
come dissi, è fatta con bar-ìllì morti, quindi 
innocua, come è provato dulle migliaia e mi­ 
gliaia di persone nelle quali da trent'anni 
fu praticata. , 
Il nostro Governo ha affidato alla Federa­ 

zione nazionale fascista per la lotta contro la 
tubercolosi l'incarico di procedere alla propa­ 
ganda. necessaria. per la diffusione in tutto il 
Regno della vaccinazione, mercè l'azione dei 
Consoraì e, si intende, di tutti gli enti para· 
statali. Si è stabilito che vengano conferiti 
premi ai medici che avranno più largamente 
'Vaccinato, chi lo richiede, Son è provvedi· 
mento obbligatorio. Io sono cunvinto che I'ob­ 
bligatorietà sarebbe inefficace: sono, queste, mi­ 
sure che richiedono la convinzione dei medici 
che devono applicarle e dei cittadini su cui 
devono essere applicate. 
L'opera fino ad ora spiegata dalla Federa­ 

zione nazionale fascista per la lotta contro la 
tubercolosi che ha popolarizzato la campagna 
antitubercolare, era nettamente indicata al­ 
l'uopo, perchè era neeessarlo un organo non 
di discuaaione, ma di azione: non si tratta più 
di discutere, ma di agire, secondo 111 diret­ 
tive date dal Governo, a ciò determinato anche 
dal Consiglio superiore di sanità. 
La Federazione adempirà certamente I'In- 

carico che il Governo le ha allldato ed i Con­ 
sorzi antitubercolari delle varie provincie cer­ 
tamente ne seguiranno le direttive, con quello 
spirito di diseiplina che è proprio degli Enti 
parastatali. 
Quest'opera di prevenzione, che ha il com­ 

pito di utilizzare come mezzo difensivo il solo 
tra quanti se ne posseggono, capace di essere 
universalmente applicato tra le masse, sarà 
più efficace ancora, specie se sarà aiutata da 
tutte le axsociazioni fascìste. 
Il G~1v(~rno dcl Duce consiglia che si dif­ 

fonda la vaer-inazione, e tutti, dando un esem­ 
pio di devozione disciplinata, lavoreranno eer­ 
tamente perchè il proposito ciel Hegime Ria 
realizzato. 
E l'immunizzazione dell'uomo trionferà, mal­ 

grado i dottrinarismi recalcitranti: il Fascismo 
ha trionfato a dispetto di ogni dottrinarismo. 
La preparazione del vaccino por I'irnmuniz­ 

zazione è nota a tutti: non è un segreto ed ogni 
laboratorio, volendo, può prepararlo, Questo 
renderà più fucile la sua applicazione pratica. 
Il Governo, anche per questa iniziativa ili 

popolarizzare la vaccinazione, merita ampia 
lode, onorevoli colleghi, cd io me ne compiaccio 
non per la parte che io e la mia scuola possiamo 
avere avuto 1111gli studi sulla immunizzazione 
contro la tubercolosi, ma perehè sono sicuro dei 
risultati che Mi potranno ottenere. 

Quando il numero . dei soggetti immuniz­ 
zati avrà. toccato anche da noi i due milioni, 
il vaccino italiano percorrerà, come ogi,:i per­ 
eorre il vaccino francese, tutto il mondo. L'urna­ 
nità se ne avvantaggerà: e sarà cosi riconosciuto 
all'Italia il merito di aver temprata per prima 
questa. arma di lotta, merito finora spesso igno­ 
rato. Comunque si può essere convinti che il 
Duce, b11n coadiuvato come è dalla l!Ua DirPzio­ 
ne generale di sanità, dalla. Feclerazione antitu­ 
bercolare, dalla medaglia d'oro Raffaele l'ao· 
lucci, suo pre11irlente, dai Consorzi antitu lrnr1·0· 
lari e dagli altri enti, potrà ottenere ri1111ltati 
tali che lo condurranno alla vittoria. E soprat­ 
tutto potrà raggiungerla eol concorim rll'lle 
organizzazioni fasciste. Cosi egli vincerà anl'he 
questa battaglia per il bene dell'umanità, per 
la gloria del Regime. ( V-ii•i applausi). 



Atti Parlamentari - 6322 - Senato riel Regno 

LEGISLATURA XXVIII - la SESSIONE 1929-33 - DISCUSSIONI - TOR~ATA DET, 5 APRILE 1933 

Chiusura di votazione. 

PRESIDESTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto. Invito i senatori scrutatori 
già sorteggiati a riunìrsi nel primo ufficio per 
procedere allo spoglio delle schede. 

Hanno prt•i;o parte alla \'otazi1m1! senu- 
tori : 

AiJh1so, Acton, .A lhini, Alln-lerl, Autuna Tra­ 
verxi, At-rivabene, Asiuut-i ili Iternezzo, 

Ba1·eelli, Bastiauelli, Buzuu, Hereniui, Be­ 
rio, Itevione, Bis1·ar·etti HohPrto, Iìonardi, 
llt•lll-(io\'anni, Bonz:rni, Bol'letti, Horsarr-lli, 
Brusat i Robeito, Hrusati Ugo. 

Ca I isse, Cnnun-i n i, Cunevnri, Ca rletti, Casa- 
11110\'a, Casertano, Cu!>::!is, Custelluui, Castelli, 
Cutelluni, Ca ttaneo, Ca vuzznni, Celvsla, ('t•sa­ 
reo, Clu-rsi, Chinrientl, Ciau, Cippi1·0, Ciraulo, 
C ... Jo1111a, l 'roda ro, Cremouesi, Cre!>pi, Cri­ 
sj>ol ti. 

lla Como, Dallolio Alfredo, l>e .l\Ia1-tino, 
lie \·e~t:l1i ùi Yul Cismon, Di Bugno, Di Do­ 
nato, Di Frassineto, Di Rohilant, l)i Ter1·a· 
110\·a, Di Vico. 

Faelli, Fuggella, Faldoni, Fm·a, Farilla, 
Ferrar]. 

Oali111IK•1-ti, Gallenga, Guspat-iul, (Iìumpie­ 
tro, Ginori Conti, Giordano, Gonzagu, Ora· 
zi;>li, Grosoli, Guaccero, Gualtieri, Uu~liel111i, 
Guirl] Ignualo. 

Imper-ìa li. 
-Ioele, 
Lar-ussu, J.ihertini, Lissiu, Lucìolli. 
!\111lai?rnli, 1\larnhretti, l\fanfroni, Mar·agliu- 

no, :'llarrPllo, )lnrchiu fava, l\Iariotti, l\Ian1w­ 
('O, :'lft•nm:zi, l\fosse1laglia, Milano Franco 1l'A· 
ra~ 1·1a, )liliani, l\IilloseYid1, ;\fontresor, MrH'­ 
J'l!r·gr>, l\Iorron<', l\loi<ca, 1\fO!<l'Oui. 

Xicastro, XomiR ùi Cmisilla, Novelli, Nnu- 
ziar! tP. . 

PaiH, l'ai;seri11i Angelo, Pavia, l'erla, l'e· 
Rt'.1' "•ZZ'.l. Pironti, I'og:.:i Cl•Hari>, l'orro, Pram­ 
po!'ni, Pnjia. 
quartieri. 
Tia'.nPri, Hemla, Hk<"i Corra1lo, Romeo, 

Russo. 
Raih•r, Salnl<t, Hah•ago Rag~i, Sunarelli, 

Hn!t 1\lartino, Hautoro, S111·r01.·('bi, Sca<l11to, 
Healori, St•a\·onetti, Schanzer, Sel'l1i, Serriido- 

1·i, Silj, ~i111011etta, Sinihaltli, Sitta, Solari, 
Spi1·ito, St1·ampPlli. 
Tacconi, Tha1o11 di Ren•I, TiHeor·nia, Tofoni, 

Tolonwi, T1,rlo11iit, Trcceani. 
Yenturi, Yenzi, Yit'ini !lfureo A1·t11ro, Yi· 

imcchi. 
7-oppi. 

Ripresa. della. discussione. 

PRESIDE:XTE. Riprendiamo la diseussione 
sullo •Stato di previHione dt>lla spesa del :\Ii­ 
n.iMtero dell'intorno•. 

GUACCERO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GlTAGCERO. Fatto soHtanzialo . cho nel 

eampo 11anitario cont rad<listinj!ue l'azione dol 
Governo fa.Rdsta è la t(•n1fonza a tra.Mfor­ 
mare in « quest.ioni soriali » molti prohlt>mi 
clw, malgora1lo la loro vitale importanza per 
la Xazion1•, erano per lo p:issato considerati · 
come sempliei astrazioni nel puro dominio 
flollc 8riPnze hiologichP, rimanernlo lo Stato 
sistl'maticaml'ntc asHPnte. 

Qtw~t.a tenrlenza. 1"'.\pprt•Nenta oggi un pro­ 
gr;imma prt>riso del Gov<•rno a favore dul popolo 
italiano, proi..'I'amma pl'rfotta.nwnte impo11t ;1to 
su Holide haRi biologii,o-sociali, l'ho si -va gra· 
<latamente attuanclo con tutti i mezzi rico­ 
no11ci11ti iùonei pt>r atTrontare, combattere ed 
avere ragiqne delle eauRe di decadenza, di 
sotTt•renza, di inferiorità dl'll'i1111ividuo e della 
razza riKpetto al prt>Kente e 1mprattutto ri- 
spl'tto al futuro. . · 
E lo stesRo Capo dcl Governo, s11mpre Kl'n· 

Hihile a qualunque problt•ma dolicato che non 
110)0 la storia e la politica ma anche la H<'it>nza 
e l'etiea pongono sul tappPto, va egli Ì>Hr.ogi­ 
tando nuove l1.1ggi provvide e tutelatrici che 
saranno domani i canoni fondamentali dcli:• 
ricoRtituzione del popolo italiano nei suoi 
effetti vi valori biologid. 

Nò io mi riferirò a quel meraviglioHo e va11t.o 
eomple~Ko di organizzazioni di biologia socia!<•, 
che eostituiRcono una dt1lle maggiori heneme· 
renze dcl Governo fa8ci11t.a, ma accennerò ad 
un capitolo soltanto cieli•• vaRt.a materia: alla 
tu hercoloRi osteo-articolare il cui numero dt'i 
lesionuti è cosi riltwante e le r.onHeguent.i 
alterazioni nella forma e nella funzione dt•gli 
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organi del movimento sono così gravi da con­ 
durre costantemente a minorazioni e RpPMso 
alla perdita assolutu della caparità. luvorutiva. 
P<'rtanto il trattamento di questa specìale 
localizzazione della tubercolosi - anche di per 
sè stessa conaider.ua può definirsi una 
• q uestione sociale •. 

SuccPde intanto eho Consorz! antitu ber- 
•:olari, giustamente preoccuputi dcl maggior 
contagio, s'interessano «on assoluta preferenza 
dei tubercolotici polmonari e lasciano al loro 
•foM.ino gli ost.oo-urticoluri. l\Ja se è vero che 
le forme polmonari sono asKai più contagiose 
delle osteo-urticolari, è per alt.ro vero che que­ 
ste ultime - per propnguzione del processo 
Spt•l'ifico - hanno tendenza a diventare anche 
polmonari, se pure non lo nano già in prpc·e­ 
denzu. 
Aggiungerò che per questi infeliei non. sono 

niente alfatto adutti i comuni ospedali, ma oc­ 
corrono ist ituti R(ll'l'i<•lizzat i, la cui organizza­ 
zione sanitaria sia hai;ata sul eoneetto 1·1inico­ 
pedagogi<'n, nei quali - oltre alle cure i;-enemli 
comuni a t11Ui i tubereolot id - gli osteo-art ì­ 

eolari possano ricevere l'ausilio delle proce­ 
duro chirurgiche intese alla mizliore utilizza­ 
zione dPi residui funzionali. 
Questo, appunto, (ll'rd1ì• l'individuo non per­ 

da. h~ capaeitil. lavorativa nel 11PnHo di un adat­ 
tanwnto o rludattamento ad un mestiere scelto 
«on crit eri razìonalì dal medico speeìalista, 
c'he è il solo competente a valutare, non solo di 
fronte alle attuali condizioni del malato, ma 
anche di fronte allo condizioni futuro ed ugli 
eventuali progrl'!ltiivi miglioramenti della 811<• 
attivitil. minorata. 

Uno Hpl'eial!l lavoro può spesi;o intt·graro 
l'azione curati va e ~ervire nt•l coni Pmpu a1l 
avviare l'intlividno veri>o un detl'rminato me­ 
Rtiero sottraendolo cosi dall'ozio durante il 
lungo periodo cli l'Ur<J. che in questi casi noi cal­ 
coliamo ad anni. 
Om, mentre il Governo fase.iHta ha realizzato 

con la legge sull'as~icurazione obbligatoria 
un'opem gigantl'st•a di bene o di solidarit•t:\ 
umanil, mentre Governo e Partito studiano 
e promuovono l'On immane sforzo le ben noto 
provvidenze intt:'se a rendere sempre più ef­ 
fil'aci i nll'zzi di 1Iife~a, ed i buoni ri~ultati 
appaiono evi1ll'nt.i ch~lle statistiche sulla dimi­ 
nuita mortalità, che a calcolarla solt unto per 
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l'ultimo anno è diminuita del diPri per cento; 
ciò malb'l'ado aleggia ancora n1~ll':wre lo Rpirit.o 
che nPga. W1 un recente Congresllo medico, in­ 
fatti, è stato 1wrfìno dett-0 che le statiRticho 
favorevoli non valgono rhe a trarre in inganno 
e c·he il bacillo di Koch si ri1le dci noRtri sforzi 
ineffic1ad alla difesa. 

c~m8Ì11t•razioni, qu1•ste, irwsat.t.P, IP quali de­ 
vono t:'Prtamente rifrrirRi a t mt tanumti cura­ 
tivi inrompll'ti. 

Di contro, noi poi;~iamo alTcrmaro cho - 
procrdPndo con animo b'l'ato e fede asisoluta 
sui piani realizzati dal Il11gime - 1!iamo già 
in poH:;P1180 di mezzi di teraph~ e profilassi ra­ 
zionali, che man mano migliorando, ci ml't­ 
tono in graùo di guardare con Sl'nso di fiducia 
all'avv1•nire; possediamo inoll re Ktatintirho ri­ 
goro8amrnte controllate 1mgli esiti, le quali 
dimostrano (·he Hiamo a buon punto per rag­ 
giungere qurll'eflìr:wia dw sarà mèta radiosa 
dei uobili 11forzi drll'Italia fasrista. Pertanto 
rivolgo vh·a pr1•ghi1•m all'onoren1le miIListro 
rlcll'int1>rno erl al imo valoro~o l'Ollahoratore 
onorevolu Arpinati: 

I 0 perd1ì1 11ia110 Nrnmate 1lisposizioni 
intP~e a l'he l'asxistPnza tidt>ntilìl'o-soriahi ai 
tulwr<'olotid o~teo-artieolari e ehirurgiei in 
gt>nPre tiia prodiirata eon parità di t.rattamt•rLto 
COlll!l pn i polmonari<'i; 

:.!0 t·he g-li osteo-artit:'olari, per imprn­ 
scd nrli hi li ra)!ioni tcenidie RC'ienti tlco-di!lat­ 
ticlw, siano curati e8clu6ivumente in luoghi di 
cura 11p1wializzati, cioè nl'gli Mituti ortopPrli<'i 
integrati da laboratori profrssionali. · 

Signori 11enatori, vi t'hit>do s1·usa Re vi ho in­ 
trattenuti su di un argonwnto poco piacevole 
e vi ringrazio assai di avPrmi conceS80 l'onore 
di a~coltarmi. (A J>plnu.~i). 
GIORDAXO. Domando tli parlare. 
PRESTDEXTE. No ha facoltà. 
GTORDA:XO. Onorevoli srnatori, pochi 

giorni fa, parlando sullo stato di previsione 
dPlla spesa del l\.Iini~t('ro· dt•ll't:'dueazione nazio­ 
nale, dircvo della neceHsità che alla prepara­ 
zione dci medici 11i fa<>PSHl'ro Hervirc i grandi 
ORJ>Hiluli, non JH.•r Rfi1lucia nelfo cliniehc, corno 
Ruppose volessi dire l'onorevole relatore Tor­ 
rar.a, ma per materialo impoHsihilit.à di esse a. 
far Kl'n·ire i non nunwrosi malati, tra i quali 
mancano 11pexxo q1mlli alfot.t.i dalle mabtt.ie 
più comuni e 11iù gravi, qul'lle settil'111~, non 
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desiderate di solito nelle eliniche, all'eaereiaio 
pratico di troppi sturlent.ì. Oggi trova suo 
posto nn più lungo discorso su ~i ospedali. 
L'onorevole Bevione, nella sua perspicua rela­ 
zione, che potrebbe servire ili modello del 
genere, dodiea all 'ÀRRislr.nza ospcdalier« una 
breve e giusta lodo: « Intensa attività vanno 
spiegando le istf tuaioni pubbliche di assiatenza 
con fine osperlaliero, sia run il creare od am­ 
pliare, t.rasfo rmandoli radicalmente, i noso­ 
comi esistenti, sia migliorandone I'at.t rezzatura 
diagnoKtif'a e curativa, che per taluni grandi 
ospedali ha raggiunto limiti di perfesione ve­ 
ramente ammirevoli •. Alla constutazlone rae­ 
colta in queste brevi linee, nulla da togliere. 
l\fa si può aggiungere. Anzitutto mi sia 
lecito esprimere, non vorrei dire un timore, 
ma una sicuressa anzi, che nelle provvidenze 
eirca gli impianti di radioloqia e di radioterapia 
(di cui anche si parla nella relazioni') non si 
voglia e~igere un e titolo di specializzazione in 
materia • per parte dei chirurghi di piccoli e 
medi ospedali. Molti di questi hanno già 1111lla 
loro at.trezzatura quell'Impianto radioscopico 
che oggi è necessario al chirurgo come il lurin­ 
goseopio, il cistoscopio e tutti gli arnesi per 
una indagine completa. E gli ospeduli che 
hanno tali impianti ('Rigono che il chirurgo «he 
concorre alla !uro direzione poi;Hegg:L un certi­ 
ficato di pratica radiologlea sufflciente ai bi­ 
sognì quotidiani di indagine, senza che occorra 
pretendere da essi il titolo di speciolista, che 
sarebbe eccessivo. Ya· da sè che tale titolo Ki 
abbia da esigere .(e si dovrebbe eKigl're anche 
di più) da chi vuole aprire un ambulatorio 
privato di radiologia. Ambulatorio ehe, nella 
odierna pletora professionale qualche volta, 
finora rare per fortuna, può deviare facendosi 
bottega: e 11e ciò avvenga e lo specialista senza 
il parere del chirurgo generale vorrà aecìngersì 
alla radioterapia indiseriminatu dei cancri, 
avremo presto da registrare un aumento di 
mortalità per tale malattia, debellabile, Ile 
()ombatt.uta con mezzi adeguati all'inizio. 
ARPINATI, suttougretari-0 di Stat-0 z>er Z'in· 

terno. È in col'l!o un provvedimento al riguardo. 
GIORDAXO. E perciò non in11i11to: tanto 

più che questa è una piccola parentesi nella 
grande e grave questione 011pedalior.t. Nell'im­ 
perio fa11cista, the tante C08e ha di»ciplinato 
e viene rettamente e fermamente discipli· 

nan1!0, lo stato dl'gli ospedali prci;enta tuttora 
un anacroniRmo, una \'l'fa anarchia. ::\!entro 
per le condotte rnedithe tutto fu regolato ('(I 
uniformato, 1lai concor11i alle ponxioni, nel ser­ 
vizio sanitario oi;pedali"ro esi~te una tale di- 
11parità di criteri d:L ei;~tituire un di~or<line 
non oltre tollerabile in r<•gime fa>id11ta. I po11ti 
ospedalieri si coprono Renza eoneorso o con 
concorso: con coneorsi pl'r titoli, o per esami, 
o per titoli cd esami ad un tempo. Per le aRi>un­ 
zioni si fissano vari limiti di età, la durata 1lcl 
Rervizio è varii1111ima: limitata a pochi anni, con 
pos11ihilità di confermi>; od anthe a pochi anni, 
talora dil'd o dodici, ma Hl'nza posKihilità di 
eonfcrma. E tuttavia i primari, licenziati sui 
45 o 50 anni, e quindi in piena vali11ità, ricl'hi 
di e:1pnienza, <la un oRpPd:tlc, non possono più 
concorrere atl altri posti maggiori od anche 
minori, perehè tale età per lo più li fa esclucfore 
dai coneorsi. Ed anche se non lil'l•nziati, tale 
età vieta loro il 8ernplil'e pasRaggio <la uno ad 
altro spcdafo. Una volta licenziati, poi, quei 
primari Ki trovano 111mza diritto a pem1ione, 
o con 11enMioni variabilis~ime, come lo sono gli 
onor.iri oRpcdalini 1'110 vanno da zero a 10.000 
lire al mal!i;irno, Ralvo porhissime ecl'ezioni. l\fa, 
si diPe i>l"mpre, i primari d'o11peda.le gtmda­ 
gnano coi ric1·hi, 11pf'1•ie i chirurghi. Ahimè, 
anl'l111 qui sunt ltwrymne 1·rr111n ! Sulla 1mrta 
dell'O~petl:ile di S. Giova.uni ili Torino sta 
Rcrit.to: Saluti paupern m tl'mporali, diritmn 
aelernae aprrtum. l\fa~1dma 1~n·ai1·a, oggi supe­ 
rata. I ricchi dirono the uon vogliono coru­ 
Jll"'.àre la salute 1it11rna con rfr,·hezzc, talora i1'­ 
gi11Rte, e preferhwono ricupnare quella tempo­ 
ra.lo nt>gli ORpedali dei JIOVeri, e eon poca SJJeM:~. 

Chè anche queRto v1mgono fa<·e1ulo onmi tutti 
gli oRpf'dali: tengono dozzinanti. Ed è un 
bene, Re eiò non si fa intaccando i redditi 1le­ 
stinati ai poveri; è bf'ne anche per il conforto 
momle <'ho ne viene ai poveri Htei;11i ehe vedono 
il riceo ricorr1ire agli ste8<1i mez!d ed agli stes11i 
luoghi di cura, d1e per eRRi con un luogo troppo 
comune veniva rappr!'HN1tato come una dura 
où iniqua neces11ità.. Ora, poichè l'o11pedale può 
stabilire la retta dovuta dai dozzinanti, esso 
può Rtabilirla in modo ehe non solo non 
torni di danno, ma anzi di notevole vantaggio 
al bilancio. E può farlo, appunto pl•rchè 
più largameute attrtizzat-0, perrhò 11i riHparmia. 
suddividendo lo 11pe11e su molti degenti, può 
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farlo adottando cifre anche inferiori a quelle 
neresKarie per tener in piedi una casa di 11al ute. 
:\fa di ciù non si appagano la magJ!ior parte 
dello amministrazioni ospedaliere: vogliono 
rispettare le tasche dei ricchi e lucrare sul­ 
l'opera dei medici, in particolar ~odo dei ehi- 
1·11rghi, pretendendo un tanto, e qualcuno 
anzi cedendo 11010 un pueo, sugli onorari, che 
dovrebbero, invece, tra cliente ricco e curante, 
eNserc una questione privata, proprio come tra 
llledico condotto e residente non povero della 
condotta, e come tra medico e malato degente 
iu unu casa di cura. Ed ecco allora tali ammi­ 
nistr-~zioni correre ai ripari eon la coercizione, 
inserP111lo nei capitolati· che ai loro primari 
è vietato operare in case di cura. QueHt.a elau­ 
Rola. non si leg~e troppo frequentemente nei 
.bitn<li pubblici di concorso, ma si può esser 
certi c·he è latente quando il bando dice: «per 
maggiori schiarimenti rivolgersi all 'amrnini­ 
straz ione •. 
Ora tutte codesto miserie, pel decoro del 

servizio ospedaliero, per la tranquillità e di­ 
gnità, che Mi risolve poi in un servizio prestato 
in modo più efficace e sereno da.i medici, può 
CPKl\a.re. Tali provvedirnen ti possono es>«.in.i 
J>r11Ki, ed il Regime fast·ista li prenderà: Jlel' 11a­ 
rafrasare il noto motto di :X elson: r eh) può 
e11Kere fatto, e l'Inghilterra lo farà ! ». 

Onorevoli senatori, se non ho portato qui 
nPgli seorai anni questa questione, che tor­ 
menta tanti modici oapedalìerì, gli è che mi 
ratteneva un corto scrupolo, che alcuno potesse 
dirmi, ecco: Cicero pro domo sua. Oirgi non 
più: sto per essere colpito dal limite di <>tà che 
per i primari dell'ospedale di Yeiwzia arriva 
Jiiù presto che non per i prof1·~~ori universitari: 
e se le mie parole potranno f>K>11•re Remo che 
frutti tranquillità e dig.iitè, ai medici ospeda­ 
lini, meno mesto sarà per nrn il di~taeeo e 
J)otrò tendere al sue.cMiOro la hunp:\rl:~ noa ina­ 
ridita ancor" dt1l suo olio e vivitic.-.ta da nuovo 
o~Kigeno. 

E yorrei aggiung,-re a.nr.ora, in non perfetto 
accordo con l'onorevole rE<latore che angur:\ 
mi~ggior numero di podeRtà senza indennizzo, 
che credo talora i sPrvizi gratuiti f'RRerE1 i più 
oncro8i; ed eRscr d:\ Vf'rfore invf>ce Rfl, unifkando 
la diRciplina dei gmndi OKpAdali, magari avo­ 
candoli allo 8tato, <"he tanto in fine pag:\ 
l(nando dt-ve colmare i diHava.nzi dei bilanci 
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comunali, stabilE<ndo dei coneor11i di idoneità, 
ed una. carriera o~pPdalfora pt->r i vincitori, 
non postia eMiiere opportuno stuùiare e Rll(>ri­ 
mentare l:t Rrn;tituzione ùi reggitori competenti, 
stipendiat.i e rPHponsabili agli amminii;tratori 
h1mevoli e disinterp,;11ati. 

Dopo gli ospe<l:\li, vorrei aggiungere una 
parola su alcuni grandi malati: voglio dire gli 
archil'i di Stato . .Anehe per e~i;i la rebzione 11i 
compiace d'un •sensibile migliorament.o », 
eons1•guito dall'anno scorso. Tntt::n-ia abbiamo 
un sentimento di inquietuc]ine al pensiero rho, 
quando a<l alcuni dei no11tri mai:i!iori archivi 
yerranno a mancare i Yecchi dirigenti attuali, 
sarà difficile il sostituirli con giovani non fa­ 
migliarizzati c•on quegli immeni;i tesori, e ehe 
dovrebbero farsi una. esperienza forse troppo 
dannosa per riechezze che hanno da eRsere 
gPl011amente non solo custoditci, ma nwsse in 
valore. Io crc~do che nuova vita verrPbhe agli 
archivi so vi si ann1itteR11ero per le meno scuole 
di paleologia. Chi insegna, addottrina gli altri 
e perfeziona se stei>so: ehi non insegna, disim­ 
para. Xè proporrù, come f1-1cero n<'gli anni 
scorsi appas11ionati stuclioRi, che nano tenuti 
dallo 11tes80 mio timore, di affidare gli archivi, 
poi('hè Yi si deve st.udh~re, al ~[iuistero dell'e­ 
ducazione nazionali', oppure, poichò vi si con­ 
servano do!'umrmti 111 importanti, lo carte di 
noRtra nobilti~, alla. Presiclunza dd Consiglio. 
Povno sclwrmo al dolore è il cambiare fianco. 
Ilo ferma fude che il Gowrno saprà dare la 
forma di vita mig-liore a q111-111ti archivi ove 11i 
conRnvano le cart~ dt'lle origini, carte delle 
origini che Roma affidava alla sacra cuxtoclia 
dulhi vesta.li, illuminandole col fuoco incst.in­ 
guihile. Il Gowrno, che ridona a Roma no11tra 
il 11uo volto imperiale, S:\lveril. i libri df'llc ori­ 
gù1i che ancora alla. luce .tdl'inestingt1ibile 
fuoco patrio compulseremo. (Applausi). 

l\1ESSEDAGLI.A. Domando di parlare. 
PRESTDESTE. Xe ha facoltà. 
MESSED.AGLI.A. Onorevoli senatori, io ho 

ascoltato con deferente attenzione i discorsi 
te11tò pronunciati dagli Onorevoli senatori :!\fa­ 
ragliano, Guaccero e Giordano. Ha.uno parlato 
tre medid e J1armo tr.:1ttato, almeno in pren•­ 
lenza, di questioni di politica 11anitaria. Io, 
che sono un medico, vi avverto subito che non 
tratterò questioni sanitarie; parlerò preferibil­ 
mente, invece, di quei;tioni amministrative • 

. ~.'h .• 
• :'..f'_·.; 
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Ma, prima di passare a questa. parte del mio 

non lungo e modesto discorso, mi preme asso­ 
darmi, toto corde, alle parole che l'onorevole 
sonatore Giordano ha. ora detto a proposito 
dolio condizioni degli Archivi di Stato, memore 
come sono non solo delle parole che ho avuto 

. l'onore di pronunciare sull'argomento in questa 
.Aula duo anni or sono, ma memore anche dei 
benefici e dei miglioramenti, onorevole sotto­ 
segretario di Stato, che in questi ultimi anni 
sono stati portati elfottivamcnte agli Archivi 
di Stato, ~fa. le loro condizioni sono tuttavia 
non liete, come ha egregiamente detto l'ono­ 
revole sonatore Giordano. 

E chi volesse (poichè è troppo naturale che 
Davide Giordano mi f:wcia venire in mente 
Venezia, e Venezia mi faccia. pensare a quel 
glorioso archivio, invidiatoci da tutto il mondo, 
che è l' .Archivio dei Frari), chi volesse, per 
una prova sperimentale dei fatti, vedere da. vi­ 
cino, effettivamente, come stanno lo cose in uno 
dei nostri maggiori archivi, venga. a visitare 
l'Archivio dei Frari; e vedrà. che le parole dette 
dal senatore Giordano, alle quali, ripeto, vo­ 
lentieri mi associo di tutto cuore, non hanno 
nulla, assolutamente nulla, di esagerato. 

L'opera innovatrice del Fascismo, in ogni 
campo della vita nazionale, è cosi vasta e pro­ 
fonda che so ne afferra. maggiormente l'impor­ 
tanza ed entità quando si cerca di sintetizzare 
l'opera stessa. Questa, anche se attuata, come 
è evidentemente necessario, attraverso una 
somma. di provvedimenti legislativi ingente e 
continua, risponde sempre ad un piano orga­ 
nico, ad un programma completo e aderente 
allo necessità dell'ora, con lucida e precisa 
visione di quello che è il maggior Interesse per 
l'avvenire della Patria. 

Tale somma di provvedimenti richiede, e 
talora. impone, la. necessità di una coordina­ 
zione della Iogìslazlone, anche per armoniz­ 
zare col nuovo diritto quel tanto che è ri­ 
masto del vecchio ordinamento, dopo l'azione 
iuuovatriee del Regime. 

Se tra i monumenti giuridici dovuti al Pa­ 
sciamo prevalgono i codici penale e di proce­ 
dura penale, già entrati in pieno vigore, 
non minore importanza, nel campo del di­ 
ritto pubblico, ha il nuovo Testo Unico della 
legge comunale e provinciale, di prossima. 
attuazione. 

Riforme fin dal 1923 introdotte nell'ordina· 
mento degli enti autarchici, locali, il successivo 
pcr!czionamento della. struttura di tali enti 
per adeguarli alla dottrina ed alla. prassi fa· 
scìsta, e per ottenere una più snella, fattiva 
cd economica. amministrazione, hanno la11eiato 
molto poco del vecchio ordinamento, e qutl6to 
male si adattava. alle innovazioni in1;rodotte. 
La diligente, ampia e dotta relazione, puhhli­ 

cata, con l'autorizzazione del Ministero doll'in­ 
terno, dalla Direzione 1orenerale degli affari 
civili, per illustrare il nuovo Testo Unico di 
legge, cardine fondamentale dellu vita pubblica 
nella parte demandata. agli enti minori, di­ 
mostra quanto gravoso e ponderoso sia stato 
il compito che la Direzione generale degli af­ 
fari civili del ~liltistero dell'interno ha saputo 
assolvere. Bisogna veramente eompiacersi, ono­ 
revoli colleghi, col ministero dell'interno per 
questa attività intelligente ed amorosa spiegata 
dai suoi organi burocratici, i quali hanno dato 
prova, in un campo dillicile e particolarmente 
delicato, di essere altamente compresi della 
responsabilità dell'utfìeio e del sentimento, 
cosi rafforzato dal Regime, che impone, a chi 
ha l'onore di servirlo, il dovere di dare tutto 
quanto può al Regime stesso ed al Paese. 
La Direzione generale degli affari civili ha 

assolto un compito che altre volte era affidato, 
si badi bene, a commissioni parlamentari, o 
quanto meno mlnìaterialì, portando in tutta. 
l'opera sua non solo una spiccata competenza, 
ma anche un sentimento di dignità profesaio­ 
nale che è degno di lode incondizionata. 

La trama generale, sulla quale è stato con­ 
dotto il nuovo Testo Unico della legge comu­ 
nale e provinciale, si differenzia. sostanzial­ 
mente da quella dci vecchi Te~ti Unici, e non 
può che trovare largo consenso da parte <li chi 
11i occupa di diritto pubblico. li nuovo Testo 
Unico ha una struttura aistemntica che me­ 
rita. tanto maggiore attenzione, in quanto 
troppo si è dovuto in passato lamentare fa 
mancanza d'organicità nei provvcdimeuti ema­ 
nati dai eessat] Governi. 
E vengo a qualche rapida osservazione 

particolare. 
~on si può non dar lode alla nuova struttura 

della. Giunta provìncìale amministrati va, che 
mette quest'organo in condizione di conoscere 
meglio le condizioni locali e di adeguare i 1111oi 

t > .. , •• . 
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Provvedimenti ai bisogni degli enti affidati 
alla sua tutela, posto che in Reno a detto organo 
è fatto luogo ad una larga e molto ben scolta 
rappresentanza locale. 
Kon mi dolgo certo che sia stato aumentato 

il potere di vigilanza del prefetto, demandando 
ad esso in ogni caso anche l'esame di merito 
dei provvedimenti. ::ira amo erodere che que­ 
sto non voglia dire esservi por tutti gli enti 
lllinori, esistenti nella circoscrizione provin­ 
ciale, un solo amministratore nella persona dcl 
rappresentante del Governo. Sono sicuro, in­ 
vece, che questo più ampio potere deferito ai ' 
Prefetti, nel mentre varrà ad evitare delibera­ 
zioni non vantaggioso agli enti, costituirà 
una maggiore ragione di fusione tra le ammi­ 
nistrazioni locali e gli organi del Governo cen­ 
trale per armonizzare la loro azione, nell'unico 
e solo intento del bene della Nazione e di una 
sana, onesta ed intelligente amministraxione. 
La legge penso che sarà certamente, con la 

maggiore sollecitudine, come è nei voti di tutti, 
integrata da un regolamento, pur es110 intonato 
allo fondamentali direttive dell'attuale diritto 
pubblico italiano. Senza scendere a molti det­ 
tagli, mi permetto fare poche raccomandazioni 
che sono anche consigliate da diuturna espe­ 
rienza fatta nella mia veste di pubblico am­ 
Jninistrat:>re. 
Non vi è alcun dubbio che uno dezlì atti fon­ 

damentali della.mministrazione Ì' il conto con­ 
suntivo. E qui mi preme, prima di dire qualche 
parola in argomento, premettere una dichia­ 
razione: le parole mie non hanno la menoma 
intonzione di sonare comunque appunto o 
censura all'indirizzo dello prefetture e dei pre­ 
fetti. Io eonosco abbastanza da -vicino le pre­ 
fetture, ed ho, tanto più in questi ult.imi tempi, 
ammirato l'intelligenza, lo zelo, h fodultà al 
Regime, si:• dei prefetti, aia di tutti i loro 
funzionari, e noi campo della politica locale, 
e in quello dolla amminiatraaìono. 

Con questa premessa, vi dirò che dall'esame 
obblettìvo e accurato del conto consuntivo, 
meglio che dall'esame parziale dei singoli prov­ 
vedimenti, cosa del resto notissima, l'autorità 
può conoscere il vero andamento dell'ammini­ 
strazione e vedere a ridare note se coloro che 
vi sono preposti rispondano alla fiducia che in 
·essi il Governo ebbe a riporre. Ora, so è bene 
· eha vi aia un termine fisso e inderogabile per 

21 Di1cru1ion.i, f. 831 

la presentazione del conto consuntivo da parte 
degli amministratori locali, mi sembra sia al­ 
trettanto utile stabilire un termine entro il 
quale il consiglio di prefettura dehha esami­ 
nare il conto; termine inderogabile, trascorso 
il quale, senza che l'esame sia fatto e la deei­ 
sione emessa, debba intendersi approvato il 
conto, o quanto meno debba sostituirsi al Con­ 
aiglio di prefett.ura, a richiesta dell'ammini­ 
strazione interessata, altro organo, quale po­ 
trebbe essere la Corte dei eonì.i. 

Vi sono amministrazioni che hanno deliba­ 
rato rPgolarmente e tempestivamente i propri 
oont.i eonsuut.ìvi, ma questi possono per av­ 
ventura giarere presso l'autorità tutoria, cer­ 
tamente per il forte lavoro che assilla gli uffici 
di prefettura, senza che si sia iniziato alcun 
esame a loro riguardo. È inutile spendere pa­ 
role per dimostrare la sìtuazlone anormale che 
risulta da questo possibile fatto. Gli ammini­ 
stratori non restano scaricati di responaabilità 
e possono essere chiamati a rispondere quando 
ormai da tempo hanno lasciato la carica e 
non hanno più i mezzi per dare agevolmente 
giuHtifieazione dei loro atti, che poteva essere 
data, se chiesta subito, esatta e soddisfacente. 
Si aggiunga che il conto non ha soltanto va­ 
lore nei confronti degli amministratori e dei 
funzionari, ma anche nei confronti doli 'esat­ 
tore, · del ricevitore e del cassiere. Il nuovo 
Testo Unico, che egregiamente ha provve­ 
duto a togliere gli inconvenienti del prolun­ 
gato silenzio dell'autor ità cui si rivolge il ri­ 
corrente, vorrà certamente togliere anche l'in­ 
conveniente della possibile tardiva approva­ 
zione doi conti consuntivi. 

Un altro punto mi permetto di ricordare, che 
potrà pure eRRere chiarito dal regolamento. 

Si tratta dell'assunzione del personale. Sta 
bene che il personale debba essere assunto at­ 
traverso pubblici concorsi, per quanto riflette 
gl'lmpiegati; ma per i salariati ritengo che si 
possa autorizzare l'assunzione per chiamata 
diretta. Comunque, sarebbe opportuno che 
fosse stabilito, nel regolamento della legge pro­ 
vinciale e comunale, il limite minimo e il mas­ 
simo di et.:'i. per la partoeipazioue ai concorsi 
banditi dagli enti locali, stabllendo l'età mas­ 
sima in misura diversa, a seconda che si tratta 
di posti per cui occorra corno titolo di studio 
la. laurea o altro titolo corrispondente, o un 
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diploma inferiore, o una semplice licenza di 
scuola media di primo grado. Ciò contribuirà 
a togliere quella sperequazione nelle eondizioni 

. di concorso, che ora si nota non solo fra. enti di 
provincie di verse, ma aru- he fra enti della. 
stessa provincia. 

Per alcuni posti poi di spieeato carattere 
tecnico, per i quali il concorso non può essere 
basato soltanto sui titoli, ma dev'essere inte­ 
grato da una prova pratica di esame, quali, 
ad esempio, i post] di direttore, di coadiutore 
o di aaaistente nei laboratori di igiene e profì­ 
lasai, amerei, a risparmio di spesa ed a mag­ 
giore garanzia degli enti locali, che venisse 
bandito un unico concorso dal Governo, con­ 
corso che dovrehhe efft'tt.ual'!li in Roma o in 
altra città t1edta. all'uopo, e giudicato da una 
eommìsaione nominata dal Ministero dr-ll'in­ 
tcrno. Le arnminist.razìoni locali dovrebbero 
scegliere, senza bisogno di ulteriori concorsi, 
i funzionari fra quelli che avessero ottenuto 
piena idoneità nel concorso bandito dal Go­ 
verno. Si tratterrebbe in altre parole, e mutatis 
mutandis, di fare anche per i laboratori di 
igiene e profllassì quello che si fa dal MiniKt·t>ro 
dell'educazione nazionale, che ril:,11ria a eo­ 
loro, ebe desiderano essere autorizzati a inse­ 
gnare nelle pubbliche scuole, il titolo di iscri­ 
zione nell'albo speciale. La llpt-11a, cui andrebbe 
incontro il l\linistero, potrebbe essere agevol­ 
mente coperta, o richiedendo un cont.ributo 
una volta tanto alle ammìnìstraelonl pubbliche, 
o imponendo una ta1111a di esame. Il provvedi­ 
mento, secondo-me, si mostra tanto più oppor­ 
tuno, in quanto, essendo obbligatoria. la no­ 
mina del primo in graduatoria, giusta le eìroo­ 
lari emanate dal Ministero dell'Interno, accade 
spesso ehe I'amminiatraaione si trovi costretta 
a nominare I'unieo concorrente che, magari fa. 
ticosamente, ha raggfunto, nella valutazione 
della enmmisaione, la dichiarazione ili idoneità. 
Altro provvedimento, rivolto a eliminare 

spese inutili e a. dare tranquillità alle ammini­ 
strazioni, per quanto riguarda il personale, 
sarebbe quello di consent.ire la nomina per 
chiamata. diretta di funzionari già. in post.i di 
ruolo con stabilità acquisita, assunti attra­ 
verso pu bblico e regolare com10r110, per trasfe­ 
rirli a post.i di pari grado in altre provincie. 
Se, per citare un esempio pratico, rimane va­ 
cante il posto di segreterio .generale di una. pro- 

2, 11 
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vincia, non vedo motivi di inibire all':u11miui­ 
atrazioue interessata di coprire il posto vacante, 
chiamando direttamente un segretario generale 
di un'altra provincia, regolarmente nominato 
e già stabile nel suo ufficio. Ai concorsi non 
sempre partec.ipano elementi desiderosi di o<·ru­ 
pare il po11to vacanttl e troppo speRHO ri sono di 
quelli, che io amo chiamare i collezioni~t.i di 
titoli, che partecipano ai c:>ncor.si solo per a vero 
dei titoli, e non per oreupare il po11to me11so a 
concor110; inoltre, dagli. stes11i 11i a11tt>ngono di 
norma i funzionari r.he già hanno ragg"iunto 
un posto eminente. Il provvedimento propo· 
sto, mentre non ferirebbe mt>nomamcnt.e il 
concetto fondamenta.le rhe non poRsa inKerir11i 
in carriera se ·non chi è paH~to at.traver110 il 
vaglio di un puhhliro Mncor~o, toglier{'hbe gli 
inconvenienU <'he ho dt•nundat.o. 

Gra.1lir11i anc·he che, nell'Ol·ca.sione della pub­ 
blicazione del Testo Cnicu delle leggi r.omunale 
e prO\'inciale, si provvetl61!Re ~ un miglior coor­ 
dinamento dei iwnizi affidati alle provi111·ie: 
voglio alludere Rptirialmente ai lahoratori di 
igiene e prc.filas~i, la cui struttura non è ben 
1fofinita, e Rulla cui dipendenza. vi è dubbio 
se es11a sia, nei oonfronti della provinria, unica· 
mente tlCOnomica, restando moderatore eKclu· 
sivo dell'attività dei laboratori il medico pro­ 
vinciale; o Re essi dipendano, inver.e, dalla pro· 
viIH'ia. integralmente, salvo solo una vi1dlanz•• 
.da parte dell'autorità sanitaria provinciale. 

In q ue11t.o ca.m po io vonei alt.rei;l e he fo11i;e 
.mo11ifir.ata la norma. che stahili11t•e, come ter· 
mine di confronto per il tratta.mento eronomic>o 
del per110nale addetto ai laboratori, quello del 
personale llanitario del comune capoluogo. liii 
sembra illogico, veramente, che l'omministra· 
zione della provincia, nel determinare il tratta· 
mento economit•o dei suoi dipendenti, debba 
aver rif,'llar1lo non tanto al quadro generale tlei 
suoi uflki, ma al trattamento che il comune ca· 
poluogo fa al proprio personale. Se è vero rhe 
nella vita. non 11i può prescindere dai confronti, 
è certo però altrettanto vero che queRti dobl>ono 
eRsere contenuti in campi ri11tretti e hen det.er· 
minati, e che i termini debbono tra loro essere 
paragonabili. Ora, non è chi non veda come, do· 
vendo riferir!ii, p!>r stabilire la condizione eco· 
nomica del personale dei laboratori provin· 
eia.li di igiene e profilaSS!i, a '.provve.dimenti di 
altra ammini11trazione, ei può dar vita a. con· 
(• .. 
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tl"48ti ed a sperequaaioni nell'ambito dell'or­ 
Ifa.nico provinciale, ehe non sono nè opportune, 
nè convenienti. L'amministrazione provinciale 
ha funzionari di grado ed Importansa non mi­ 
nore di quella. dei direttori di sezione dei la­ 
boratori d'igiene e protìlasai; e basti citare il 
direttore del manicomio provinciale. Non vi è 
ragione perchè si debba prescindere da questi 
confronti, per rivolgersi, Invece, ad elementi 
el!tranei all'amministrasinne. 

Un altro punto, che concerne questì labora­ 
tori indirettamente, è quello delle eontravvon­ 
zioni rilevate dai vigili sanitari. Poche souo le 
l'ontravvenzioni che possono essere coneilìate 
in via amministrativa, essendo esse in genere 
di competenza dell'autorità giudiziaria. Ora, 
le contravvenzioni che possono conciliarsi per 
oblazione vengono demandate ai podestà. 
:.\Ii sembrerebbe più opportuno che la concì­ 
liazione fo11l!e demandata al preside della pro­ 
vincia: per uniformità. di criteri, e per assicu­ 
rare alla conciliazione stessa una piena rqua­ 
nimità, posto che l 'autorità, che sarebbe chia­ 
rnata ad oceuparsi della cosa, resta estranea e 
superiore alla vita comunale dei piecoli centri. 

Le poche osservaaìoni da me fatte, molte 
•lolle quali forse troveranno J.(Ìà risoluzloue 
nel nuovo tosto, di cui non ho potuto che 
eHaminare la relazione illust ra! iva, non dimi­ 
nuiscono la lode da me data all'opera della 
Direzione generalo d<'gli affari civili, la quale 
il poi lode che va al Mintstero dell'intorno, che 
dà ogni sua. cura per migliorare e armnnizzare 
la nostra l!'Jri11lazione. 

l\ii permetto inoltre di incoraggiure il l\liui­ 
Mtero stesso a vulersì largamente dell'autoriz­ 
zazione, già avuta, di provvedere a.I eoordinu­ 
mento delle varie disposiaioni legiHlative in 
tegti unici. Sarebbe opera provvida e proficua 
pubblicare sollecitamente il nuovo Testo Unico 
delle foggi sanitario e quello dello leggi sulle 
opere pie. 
Giustiniano, ai suoi tempi, dava. rairione del­ 

l'opera, per cui è rimasto famoso nella storia 
del diritto, con le parole: ut tttantur vgihus 
reetis otqu« concisis. Pari, se non maggiore 
niotivo di provvedere al coordinamento delle 
Varie lc~gi el!il!tl'nti nei rami 1>iù importanti 
dell'a.mmh1trazione, esiste og1,,ri, per a1Tivare 
non solo alla concisione e alla pred11ione del 
te~to legi11lativo, ma anche, e più, per giungere 

a quella semplificazione e coordinazione della 
vita a.mmini11trativa, che consento economia 
di mezzi e di spesa. con migliore raggiungimento 
di scopo. 
E, a questo proposito, io non posso che dare 

amplissimo plau~o all'onorevolti Capo dol Go­ 
verno e ministro dell'interno per i due disegni 
di legge, sottoposti al suffragio dulia Camera 
e dcl Senato, attinenti all'Opera nazionale 
per la protezionn della maternità ed infanzia 
e al servizio di asKil!tenza agli illegittimi abban­ 
donati. 
Son dimentico, e qui consentitemi un ricordo 

personale, di avere (proponente la legge a>ulla 
protezione della maternità e infanzia l'allora 
ministro doll'int11rno, ora nostro Prel!idente, 
onorevole Fcrlorzoni) preso la parola nell'altro 
ramo del Parlamento, nel 1925, quando i dub­ 
biosi e i poco fermamente nedonti nella ef­ 
ficacia della nuova legge non mancavano. Ri­ 
cordo di aver preso la parola allora, e di averla. 
chiamata una grande leggo. Tale in sette e 
più anni si è dimostrata alla prova dei fatti; 
od è bene proclamarlo alto (mi duolo che la 
voce, che fa questo, sia troppo modesta) anche 
qui, n11ll'aula dcl Senato. 

Sono due di11egni di legge che si completano 
e 11i coordi1mno sul punto e11Henzialo che debba 
re11tare affidata. all'amministrazione provinciale 
l'at111iHtenza alla prima infanzia. Le amministra· 
zioni delle provincie hanno sempre dato prova 
di premurosa ed oculata amministrazione. La. 
prel!idenza della Federazione pro\'inciale por 
l'a1111i11tenza della maternità ed infanzia., de­ 
mandata al preside della provincia, da cui pure 
dipen1lo l'aR11ii;tenza a.gli e11poi;ti, vuol dire 
coorùinam1,nto in atto e continuo di un'opera, 
-che, se è ripartita tra due istituzioni autonomo, 
deve pure ugualmente ei1Here con1lot.ta con unità 
di criteri e con risparmio di Rpese. Taio ri­ 
sparmio 11otrà. e1111ere sensibilo, specialmente 
1>er quanto riguarda gli uffici; ht>n sicuro chi 
parla che la burocrazia provinciale saprH. ali­ 
solvere anehe il nuovo compito Henza chiedere 
aiuti, ben lieta di e~Here l'lliamata. 1lalla fiducia 
del Governo a dare in campo più va.sto la sua 
attività. 
:rer quanto rifltltte gli 08pm1ti, pelll!o che po­ 

trebbe contrihuire alla riduzione delle spei>e 
il demandare l'amminii;trazione dci brefotrofi, 
costituiti in opere pie autonome, all'ammini- 

'• 
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comune. La. dipendenza doi medici condotti 
dalla provincia consentirebbe di avere in tutte 
le condotte un personale che, essendo alle di· 
pendenze di una grande amministrazione, può 
avere anche uno sviluppo di carriera senza do· 
ver sottostare ogni volta a concorsi. Talune 
condotte disagiate e impervie, ora male servite, 
col nuovo ordinamento potrebbero avere anche 
esso sanitari ottimi e premurosi, i quali, con la 
speranza di essere tramutati in residenze mi· 
gliori e più redditizie, avrebbero motivo per 
colti varo gli studi e migliorarsi. L'ufficiale sa· 
nita.rio dovrebbe essere istituito per gruppi di 
comuni, con una spesa. non eeeesaìva. 
Veniamo ora, per un momento, ai Consorzi 

provinciali antitubercolari. 
Ilo letto con molto piacere, nella. lucida, 

dotta e molto ben documentata relazione, pre· 
sentata sul bilancio dell'interno dalla Commìs­ 
sione di finanza, e per essa dall'onorevole re­ 
latore senatore Hevione, quanto è detto nei 
riguardi dell'azione dei Consorzi provinciali 
antitubercolari. Ed ho ascoltato, come ho detto 
iniziando il mio dìscorso, cori deferente atten· 
zione i discorsi pronunziati poco fa. dagli ono­ 
revoli senatori ::llaragliano e Guacccro. 
L'onorevole senatore Marugliano consenta, 

e consenta anche l'onorevole Guaecero, di par· 
lare in questo momento a chi ha anche l'onore 
di essere, come preside di provincia, presidente 
di un eonaorzio provinciale antitubercolari.'. 
L'onorevole senatore l\far.i.gliano, so male 

non ho inteso, ha lamentato come non esista, 
noi vari Consorzi provinciali antitubercolari, 
un'opera ben dispostu e bene attrezzata di 
propaganda. 
Ora, io non voglio e non po8HO parlare a 

nome di tutti i consorzi, ma mi preme dare 
atto agli onorevoli senatori, ed al senatore 
l\Iaragliano in particolare, che nello provincie 
che conosco più direttamente, ossia nelle pro· 
vineie venete, questa opera di propaganda si 
svolgo Intensamente con proiezioni, con con· 
forenze, con una assidua azione ili ogni giorno. 
Si fa. continuamente, e non solo una volta o 
due all'anno; e si fa. svolgendo una adatta at­ 
tività di fronte a folle che ascoltano silenziose 
ed attente, di fronte a scolaresche, a maestri, 
a. medici. Posso soggiungere che questa opera, 
ripeto, almeno nelle provincie che più dir(lt• 

strazione provinciale, pure lasciando susslstere 
l'autonomia giuridica dell'opera e imponendo 
l'obbligo di tenere un'amministrazione sepa­ 
rata e distinta. Ciò, nel mentre non inaridirebbe 
la privata beneficenza, potrebbe semplificare le 
amministrazioni che verrebbero aflìdate agli 
uffici della provincia. 
Con i due progetti di legge, di cui è parola, 

la cura dell'infanzia legittima cd illegittima è 
stata posta dal Regime su un terreno pratico 
uniforme che assicura non solamente dalla 
duplicazione dell'assistenza, ma anche da con­ 
trasti di indirizzo o da inutili spese. 

Le amministrazioni provinciali, ad avviso 
di chi parla, possono essere centro di altri ser­ 
vizi, oggi affidati ai comuni. Si otterrebbe, con 
la stessa spesa, e forse con speso minori, un mi­ 
glioramento dei servizi. Ilo già accennato alla 
cosa in altra occasione, dirò più precisamente 
in altro occasioni, perchè devo ricordare non solo 
il discorso che ho avuto l'onore di pronunziare 
in quest'aula sul bilancio dell'interno due 
anni or sono, ma anche, e in particolare, il 
discorso che ho pronunciato nel 1928 nell'aula 
della Camera dei deputati, discutendosi la 
legge della riforma delle provincie. E io, anche 
a costo di sentirmi daro dell'ostinato (per mc, 
dico che sono coerente) amo, come si dico, 
battere lo stesso chiodo, e perciò vengo a bat­ 
terlo anche oggi, per quanto non immemore 
della risposta cortesemente, dirò così, non 
favorevole che mi è stata data due anni fa 
dall'onorevole sottosegretario di Stato all'in­ 
torno. 

Si tratta di passare dai comuni alle provincie, 
integralmente, l'assistenza sanitaria diretta, 
oggi affidata agli ufficiali sanitari, ai medici 
condotti, alle levatrici. 
·L'abbina.mento dolla carica di ufficialo sani­ 

tario con quella di medico condotto può dare 
luogo ad inconvenienti, essendo diversa la. fun­ 
zione a ciascuno di (1Rt1i demandata, perehè 
mentre il primo ha funzioni che possono in un 
certo senso chiamarsi fiscali, il secondo, invece, 
dove curare la privata clientela, 

Cousolìdando la spesa attuale a carico dei 
comuni e devolvendone l'importo a beneficio 
di ciascuna provincia, questa potrebbe organiz­ 
zare le condotto sanitarie con oritori geografici 
e di servizio, migliori di quelli portati dalla 
necesaità di rispettare confini tra comune e 

f. 
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tamento conosco, ossia nelle mie adorate pro­ 
'Vincio venete, si svolge visibile, nota a tutti. 
L'onorevole sonatore Guaecero ha giusta­ 

mente richiamato l'attenzione degli onorevoli 
senatori - e qui il Senato mi consentirà. di 
trasformarmi per un momento in medico, quale 
sono e mi vanto di essere (approvazioni) - sulle 
forme osteo-articolnri, ossia sopra forme che 
tante volto, secondo l'oratore, passano inosser­ 
vate presso i Consorzi antitubereolarl, perchè 
essi sono più indotti a guardare alle forme 
polmonari. 
Ora, posso assicurare il senatore Guaccero 

(ripeto ancora una volta che mi riferisco alle 
provincie che più direttamente conosco) che 
le forme osteo-articolari sono oggetto, nel­ 
l'alta Italia, di continue ed incessanti cure. 
Venezia, a nome e per conto di tutte le pro­ 
vincie vonoto, ha un ospedale modello, l'Ospe­ 
dale al mare, sul suo lido meraviglioso, che, 
anche nei riguardi di queste forme, che il sena· 
tore Gua.ccero ha tanto opportunamente ri­ 
cordato, svolge la sua cura affidata a sanitari 
egregi, ottenendo superbi risultati. 
Dopo di che, in relazione al concetto della 

unificazione dei servizi a carat.tere generale 
della provincia, io credo che potrebbe anche 
giungersi, 'non dico proprio alla. soppresaione, 
ma ad una notevole semplificazione dei Con­ 
sorzi tubercolari. 

Io non dimentico di aver pronunciato duo 
anni fa, in quest'Aula, queste parole: e Alludo 
all'amminìatrazione vera e propria, alla rappre­ 
sentanza che è st.ata costituita dalla logge sui 

· consorzi. Conosco il presidente • ·- scioglientlo 
la riserva, dichiaro oggi che quel presidente ... 
sono io (si ride)_- e che, quando presiede il suo 
consorzio, dice scherzando che si trova di 
fronte ad un parlamentino, perchè in verità 
sono troppo numerosi i· chiamati a far parte 
dell'assemblea. A me pare, che, se si trovasse 
il modo di sveltire l'amministrazione del con­ 
sorzio, non vi sarebbe niente da perdere •. 
Pensate che i preposti al consorzio, senza 

contare naturalmente il presidente, sono nien­ 
temeno che sotto, e i sette sapienti •, costituenti 
la giunta esecutiva, e - almeno nelle nostre 
provincie - ventisei, e ventisette col presidente, 
i membri che eostituiscono I'assernblea dol con­ 
sorzio ! 

Ora io dico che non sarei per niente con- 
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trarlo alla soppressione senz'altro dei con­ 
sorzi demandandone le funzioni alle ammini­ 
strazioni provinciali, a quelle amministrazioni 
provinciali che oggi forniscono, con i loro pre­ 
sidi, i presldentl, ossia lo menti direttivo, dei 
consorzi stessi; ma almeno, so non si vuole, 
per ragioni che possono essere ovvie, arrivare 
a questo, si arrivi a quell'altro provvedimento 
che ho proposto fin da due anni or sono, e cioè 
alla semplificazione, allo snellimento doi con­ 
sorzi medesimi. 

So, onorevoli senatori, di avere espresso 
voti e desideri, taluno dei quali potrà forse 
essere suhito accolto, ed altri rimandati al fu­ 
turo . .Mi lusingo però di avere chiesto solo dei 
provvedimenti che, senza imporre oneri (su 
questo punto ritorno a battere volentieri) al 
contribuente e allo Stato, potrebbero assiou­ 
curaro, in servizi di carattere essensiale, rendi­ 
mento più completo e meno dispendioso. 
In questo riordinamento di servizi che ben 

s'inquadra. nel mio voto che vengano sollecita­ 
monte pubblieati i testi unici dello vigenti dìspo- • 
sizioni nei campi più importanti della pubblica 
cosa, credo concorra l'utilità generalo dei citta­ 
dini di avere leggi chiare e succinto, dalle quali 
ciascuno possa trarre agevolmente quel che lo 
Stato gli accorda come servizi o gli nega come 
compito. 
Onorevoli sonatori, io non sono un giuri11ta; 

ma posso forse dirmi, ~enza peccare di immo­ 
destia, persona di media cultura. Come tale, 
ho notizia. <li quello parole che Giustiniano, 
il grande imperatore, rivolgeva alla gioventù 
studiosa delle leggi, « eupidae legum iuventuti •, 
in una famosa lettera, premessa alle sue Isti­ 
tuzioni: e Imperatoriarn maiestatem non so­ 
lum armis deeoratam, sed etiam legìbus opor­ 
tet esse armatam, ut utrumque tempus et bol­ 
lorum ot paeis recte possit guhernari et prin­ 
ceps Romanus victor existat non solurn in 
hostilihus proeliis, sed etiarn per lcgitimos 
tramites calumniantium iniquitates expollens, 
et fiat tam juris religiosisalmua quam victis 
hostibus triumphator •· 
Le cure date dal Governo Iasciata ali:• 

nuova. genoraziono, con l'Opera Nazionale Ba­ 
lilla, con l'Opera maternità e infanzia, con la. 
i~truzione premilitare, con la diffusione dello 
sport 11ano e onesto, assicurano cho la Nazione 
sarà. 11t•mpro pronta, in qualunque momento, 

'· . ~ . ...... ~ , 
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maternità e sull'infanzia, con le modificazioni 
e le aggiunte varrà senza dubbio a rendere più 
agevole, più semplice, più snella, come dice 
la relazione ministeriale, l'applicazione di que· 
sta legge e quindi il eonseguimento dei fini 
benefici, tra cui quello dell'a11sii;tenza dolla 
maternità., sulla quale si ritorna nel disegno di 
legge per la sua importanza pratica e sociale. 
L'assìstenza materna infatti, come Insegna il 
collega Pestalozza, con le sue visite periodiche 
negli ambulatori e nelle sale di maternità, ol­ 
tre al conforto materiale e morale, eonsonte 
di riconoscere condizioni patologiche, le quali 
spesso passano inosservate alle gestanti, e 
una cura tempestiva può guarire rapidamente 
e salvare da malattie gravi e letali la madre, 
mentre si mantiene la vita del figlio. Fra le 
malattie del bambino di origine materna è la 
oftalmite purulenta dei neonati, che può es· 
sere di tale gravità da provocare la cecità per 
tutta la vita. 

Ho qui uno dei numeri di febbraio di una. 
rivista modica inglese molto diffusa, il e Bri­ 
tish "!\[edical ,Journal "• nella quale viene ri­ 
ferito che una commissione di medici e di 
ostetrici, chiamata la Commissione della mor­ 
talità. materna, ha studiato le caURO di 8500 
caai di morto nel parto e nel puerperio ed è 
venuta alla trixte conclusione che, in più della 
metà dei easi, le gestanti potevano essere sal­ 
vate, se fossero state loro prestate lo a.1111iKt.enzo 
necessarie. E questa couclusìone fu resa nota 
nel Parlamento. Non so se anche in Italia. i;ia. 
stato fatto uno studio simile. Comunque, di 
fronte al vaiore altissimo dell'assistenza ma· 
terna, dobbiamo accoglierti con soddisfuziune 
il provvedimento che è in q nesto su pplernentn 
ili l1<gge: il ricovero, c10P, dulie g1•11tant.i, 
partorienti e puerpere, quando I'ulloggio, nel 
quale si trovano, non sia idoneo alle loro con­ 
dizioni, che richiedono conforto, pulizia, assi­ 
stenza. Ora, se si provvede per il ricovero delle 
gestanti sane, n fortiori deve essere provveduto 
al ricovero per le gestantt ammalate negli 
ospedali; e, per le gestanti affette di malattie 
tubereolari, in sanatori speciali, come 11i è 
fatto primamente in Italia, provvedendo così 
al bene della madre e al hene do! figlio; porchè 
non è detto che i figli di madri tubercolose 
siano condannatì fatalmente alla tubercolosi: se 
allontanati dalle madri, che loro traamettereb- 

per aggiungere nuova gloria a quella colta a 
Vittorio Veneto, ove la forza. dello cose, o la 
contrarietà degli uomini, lo impongano. ~fa 
a. queste benemerenze il Governo voglia conti­ 
nuare ad aggiungerne un'altra: quella di coor­ 
dinatore o codificatore di tutto il diritto pub­ 
blieo, così come fece, nel campo del diritto 
privato, Giustiniano, cui tornò più gloriosa. 
l'opera. di legislatore che quella delle armi. 
Opera ben degna, questa, del Governo fa· 
seìsta; opera degna dcl Capo del Governo e 
ministro dell'interno, e della sua grande e no­ 
bilissima azione per la pace del mondo. ( Vfoi 
applausi. Congratulazioni). 

MARCIIIAF A V A. Chiedo di parlare. 
PRESTDESTE. Ne ha Iaeoltà. 
l[ARC'HIAFAV .A. Era mia. intenzione di 

fare qualche osservazione durante la discus­ 
sione del decreto-legge e M0tlifira.zioni di ag­ 
giornamento e perfezionamento della lP-gge sul 
I 'Opera. Nazfouale per la protezione della :\fa­ 
ternità ed Infanzia », ma, poiehè nel bilancio 

• dell'interno vi è un capitolo che tratta della 
maternità. e dell'infanzia, io credo di poterla 
faro in questa discussione. 

Avendo avuto l'onore di essere stato il re­ 
latore della fogge sulla protezione ed assh1tenza. 

_ della maternità ed infanzia, pre!ltlntata dal no­ 
stro illuHtre ed amato Presiùeute, allora mini· 
stro dell'interno, ho letto con vivo int-tir~11e 
le relazioni su quel d1.,'<:reto-legge: la mini11teriale, 
quella preMentata alla Camera e quella presentata 
al Senato dal mio collég:' ed amico profei;11ore 
Pe11talozzu.; rdazione ludtla, sincera, dove sono 
osservazioni veramente degne di consider-4- 
zione: nÀ poteva esHere altrimenti, tenuto conto· 
della sua alta competenza e della larga eHpe­ 
rienza che egli ha. nelle que.'Stioni della mater­ 
nità. 

In primo luogo io 110110 d'accordo con lui che 
alla. legge si con11ervi il titolo che lo fu dato 
quando fu istituita., e cioè ~protezione cd ai;11i­ 
s00nza. della maternità. ed infanzia •, come si 
legge nella rtilazione da me fatta al !knato. 
La protezione ha un 11ignificato piutto11to· 
morale, spirituale, mentre l'assiHtenza ha un 
significato di attività. materia.le; e lti due coKe, 
assh1tenza spirituale e materialo, devono coo­ 
perare nell'applicazione della fogge. 

Q1rnsta nuova legge, che si può consitlerare 
come un Hupplemento alla gr.i.rnle lt·gge 1mlla 
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lx>ro la: malattia, e messi in condizioni igienì­ 
che, possono crescere sani e forti e capaci di 
lavorare come gli altri. 
È stato poi veramente opportuno di confer­ 

lllare nel nuovo decreto-legge il divieto dell'uso 
di bevande alcooliche negli istituti di ed uoazlone 
agli alunni al disotto di sedici anni. Questo 
divieto è stato ogget.t.o di critiche non sempre 
serene; fu giudicato una esagerazione e 11i arri­ 
vò perfino a trovare dei punti di contatto tra 
questo divieto e la legge sul proibizionismo 
americana. l\Ja tra la nostra legge, che vieta 
I'uso di bevande alcooliche negli istituti di 
educazione, e la legge sul proibizionismo ame­ 
rieana, c'è addirittura un abisso. La legge ame­ 
rieana, eMte11a a tutte lo età, non eonsentanea 
alla natura umana, ha provocato una vera ri­ 
volta contro la legge con simulazioni ed ipocri­ 
sie, ha dato luogo all'aumento della delin­ 
quenza, al manifestarsi di una forma nuova di 
delinquenza, e alla frequenza di avvelenamenti, 
anche letali, por l'uso di alcooli a1111ai più tossici 
dell'alcool et.ilico o spiritUJt vini. Nella nostra 
legge invece il divieto delle bevande alcooli­ 
che, compreso il vino, si limita alla fanciulloz7..a. 
e all 'adnlesoensa, nelle quali età quelle bevande 
non sono necessarie nè utili; mentre è utile che 
l'adolescente e il giovinetto siano consapevoli, 
per la- esperienza personale, che si può crescere 
sani e forti, agili e resistenti negli esercizi 
fisici, con la mente lucida e serena nello studio, 
senza l'u110 del vino; mentre, se il vino venisse 
aommìnistrato fin dalla. prima età. come suol 
fursi da alcuni genitori per ignoranza o per i 
pregiudizi, si pensa dai fanciulli che il vino 
debba far parte dell'alimentazione come il 
pane. 
Ho lotto in un giornale che nn segno dell'utì­ 

lità. del vino per i ragazzi, è dato dalla allegria 
che manifestano dopo averlo bevuto. Ma quella 
è un'allegria, che dà un'amara tristezza: Jledin 
de jOflte lrporum, surgit amari aliquid ..... 

Se i viticultori si lamentano dol divieto per 
il diminuito smercio del vino, e quindi la minor 
vendita dell'uva, il compenso può venire da 
un largo Ui!01 anche obbligatorlo, dello marmel­ 
late d'uva negli iHtitnti di educaaione, marmel­ 
late che si possono preparare facilmente, che 
sono nutrienti, ricche di vitamine e gradite 
ai ragazzi. Cosi fra la vendita dell'uva da ta­ 
vola e la vendita dell'uva a tutti gli istituti di 

21 l\ 

ellucazione, Re ne venderebbe molta; nè importa. 
al viticulture so l'uva venga utilizzata per 
essere mangiata, o per farne la marmellata o 
il vino. 
Quando i ragazzi saranno diventati adulti, 

allora potranno bere il vino, 11e torna loro 
gradito, con temperanza, nella consapevolezza 
delle conseguenze funesto dell'abuso; berlo du­ 
rante i pasti, non nulle osterie ove è la sedu­ 
zione alla intemperanza. 

Orazio, il nostro caro poeta, ricordato l'altro 
giorno dall' illustre senatore Albini, nelle due 
ultime strofe di una ode ad Augusto, fa il boz­ 
zetto dell' interno di famiglie romane, nelle 
quali il padre con lamoglie e la prole, al desco 
famigliare, beve con sobrietà il vino: 

Iurer jncosi muners Liberi, 
Cum prole matrouisque uostris, 

li ilnritas, dunque, non cbrictas; e poi, pre­ 
gati gli dei, si ricordavano i duci gloriosi, le 
virtù e il valore di Augusto e dei suoi antenati. 
A questo esempio dovrebbero attenersi gli 

adulti nell'uso del vino; per i fanciulli e gli 
adoloscent i è salutare I'astensìonej e però il 
divieto fu 1mggiumente confermato nel nuovo 
decreto-legge. Col progresso della educazione 
igienica non ve ne sar~ piì1 bi8ogno. 

Conehtdt>ntlo queste poehe parole, io credo 
che, con le motliiìcazioni e lo aggiunte, sia le­ 
cito aver fi1lucia che maggiori e migliori bene­ 
fizi alla etncionza. fisica, al pl'ogresHo morale 
del popolo deriveraru10, per virtù di porimne 
competenti e di buona yolontà, dall'applil'a­ 
zione della legge Hulla protezione e l'assi­ 
stenza della maternit.à e dell'infanzia, ehe è 
una delle glorie piì1 pure 1fol R11gime (Vii•i 
appla11si). 

PESTA.LOZZA. Domantlo rli pal'laro. 
PRESIDENTK ~e ha. facoltà. 
PESTA.LOZZA. OnoreyoJi colleghi, dei moli.i 

ed importanti argomont.i sfioranti i tt>mi della 
me11icina, trattati nella accurata relazione del 
no11tro collega senatore Bevione e che fanno d11l 
bilancio e dclii\ relaziono una rdn.zione si può 
dire sulla puhMica salut.o, io non intondo oc­ 
cuparmi che di uno Molo, 11<l è quello C'he prima 
di me ha. svolt.o il senat.ore l\Iarchiafava, le 
modificazioni cioè da introtluri;i nella fogge 
per la. protezione e l'a~sist.cnza della mater­ 
nità e dell'infanzia. 

.... .. ·• :: ;~ 
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trici che l'Opera appronta, non sono più suscet· 
tibili di profilassi. 
E siccome la presenza. di queste malattie è 

per il nascituro una minaccia. diretta, se vo· 
gliamo proteggere il bambino da. tale minaccia 
non abbiamo altro mezzo se non quello della 
cura. della madre malata. Lo steaso si dica. per 
gli innumerevoli incidenti che possono insi· 
diare l'andamento del parto e che si risolvono 
poi in altrettante minaccia alla. vita del feto. 

Anche qui una. profilassi fetale non può farsi 
se non predisponendo i mezzi per una efficace 
assistenza ostetrica alla. madre. Nò si creda 
che si tratti di una minaccia vaga. Voi siete 
certo stati colpiti, alla lettura della relazione 
del senatore Bevione, dalla paurosa cifra di 

· 28.000 morti all'anno per cancro, e vi sietti 
rallegrati per le misure che sono state prese 
sotto la spinta dell'azione alacre del Governo 
nella lotta contro questa terribile malattia; 
ma forse non tutti voi sapete che, se il cancro 
miete nel nostro paese 28.000 vittime, ed il 
numero è in crescente aumento di anno in 
anno, ogni anno nascono morti, per malattie 
contratte durante la vita uterina, circa 44.000 
bambini ed altri 16.000 soccombono in con· 
aeguenza di parti difficili, nei primi cinque 
giorni di vita. Sono cifre che si riferiscono alle 
statistiche del 1926 e che potete ritrovare nella 
relaziono del professore Micheli sulla natìmor­ 
talità.. 
In tutto sono 60.000 vittime all'anno, che 

in parte almeno si potrebbero risparmiare, se 
fosse dato di curare le malattie della gestante 
e se fosse possibile provvedere efficacemente 
agli incidenti del parto. 
Per quanto è stato ricordato dal nostro il· 

lustre collega Ma.rchiafava, che si è riferito ad 
un articolo comparso in un giornale inglese, 
possiamo in Italia essere soddisfatt! della mor 
talità per febbre puerperale e per le eonseguenze 
immediate del parto, ma solo per quanto ri­ 
guarda la madre; ma altrettanto non possiamo 
rallegrarci por quanto si attiene al bambino. 
La conferenza., che il Presidente degli Stati 

Uniti ha. consuetudine di convocare per trattare 
di interessi generali, l'anno scorso si occupò, 
come ora se ne occupano i colleghi inglesi, della 
mortalità. materna. in conseguenza del parto. 
E dagli incaricati fu presentata una statistica 
che riguarda 36 nazioni dcl mondo civile. 

Molti dei colleghi presenti potranno facilmente 
rievocare le memorabili sedute dcl Senato, nelle 
quali nel 1925 si approvò la. legge voluta dal 
Duce, alla base di tutto il suo mirabile piano di 
rigenerazione fisica e morale dcl Paese, legge 
efficacemente difesa davanti al Parlamento 
dall'allora ministro dell'Interno e ora nostro 
amato Presidente, legge raccomandata al Se- 

. nato da. una. indimenticabile e commossa rela­ 
ziono del nostro amatissimo collega il profes­ 
sore Marchiafava, onoro e vanto della scienza 
italiana. E anche allora come sempre, come oggi 
stesso, egli, il verde longevo, mostrava di avere, 
pari all'alta. mente, il cuore palpitante di ancor 
giovanile entusiasmo por ogni iniziativa di 
bene (Applausi): 

Oggi questa legge si ripresenta per alcuni 
ritocchi, ai quali sarete tra breve chiamati a 
dare il vostro voto. A risparmio di tempo, 
essendo l'azione dell'Opera nazionale mater­ 
nità e infanzia. all'ordine del giorno anche 
nella relazione sul bilancio, mi permetto dire 
poche parole e specialmente dci suoi rapporti 
con le finalità della istituzione. 
L'Uffìcio Centrale raccomanda il disegno di 

legge al vostro voto come quello che, semplifi­ 
cando la legge antica, la perfeziona e ne rende 
più agevole ed economico il funzionamento. 

Yon ritengo possa portare ostacolo alcuno 
alla approvazione dcl disegno di legge il ri­ 
chiamo che il vostro Ufficio si è permesso di 
fare, e che fu ricordato dall'onorevole Marchia· 
fa.va, sul titolo esatto della legge 11ttl8sa.: legge 

. di protezione e di .assistenza. e non, come è stata 
chiamata nel disegno di legge, semplicemente 
legge di protezione. 
Yon è questiono di parole: nel loro significato 

pratico le due parole equivalgono rispettiva­ 
mente a profilassi o cura, a due concetti cioè 
diversi, che si completano l'un l'altro: preve­ 
nire e reprimere. 

Sono d'accordo che in linea generale le dispo­ 
sizioni della. legge mirano ad uno scopo unico 
e supremo: la. prevenzione dell'elevata. morta­ 
lità. infantile, perciò essa. ha carattere preva­ 
lentemente preventivo, profilattico. E anzi ciò 

- si può senz'altro affermare, per quanto riguarda 
il bambino. llla quando veniamo a. parlare della 
madre, della gestante, le malattie che spesso 
la colgono, quando si rivelano, e si rivoleranno 
facilmente nei provvidenziali ambulatori oste- 

... 
• •• , • f .. 
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In questa stntistiea, ordinata in modo crescente, 
l'Italia figura ad un posto d'onore e precisa­ 
rnent.e al terzo posto. Essa figura cioè fra. le 
llazioni più favorite da. una bassa frequenza di 
lllortalità per febbre puerperale. 
Hipeto cho so possiamo andare lioti di que­ 

sto riimltato, che dimostra quanto è stata ef­ 
fieace la. lotta combattuta dal Governo contro 
la piaga della infezione puerperale, altrettanto 
non possiamo rallegrarci per quanto riguarda 
la salute dci bambi-ni in dipendenza delle ma­ 
lattie della gravidanza o dogli ineirlenti del 
Parto. 
Vi sono ancora molti, troppi casi di nati 

- mortalità o 11i neonati - mortalità, che eos] 
c·hiamia.mo quei casi di morte che si verificano 
entro i primi cinque giorni di vita. :\fa questi 
<·asi con una buona assistenza diretta dellu 
1ll:ulre avrebbero potuto essere in gran parte 
l'Vitat.i. 
La eura della madre è dunque neeessariu se 

~i vuole proteggrre il bambino dalle costant ì 

O!inaeeH. 
La cura della gestante malato, la sun assi­ 

Htenza diretta, fa dunque parto essenz iale 
•lt>lla, profilassi della mortalità infant.ile e rii 
t•ssa non può nè devo disinteressarsi l'Opera 
llazionale se non vuole fallire ai suoi obblighi. 

Dei benefìcl elio ricevono le gestant! malate 
ahhiamo un esempio dimostrativo nelle RM:ioni 
<li maternità istituito nei sanatori per i tubereo­ 
l<i8i; alla quale ìstìtusione, voluta dall'onore­ 
vole Morelli che tanto efficacemente dirige 
la sezione assixtenz iale della Cassa Assicurazioni 
Ko<'iali, dnhhiumo già fin d'ora un profondo 
mutamento nell'mrlirtzzo curativo dello ge­ 
stanti tuberenlose pn le quali, fino a poehi anni 
fa, la medicina altro ennforto non sapeva tro­ 
vare che I'Inereseiosa misura dell'aborto pro­ 
vocato. 
Ma non basta curare opportunamente la 

i::-estante tubercolosa, bisogna provvedere un­ 
''he al nascituro che <1mi.~i sempre, come rieor­ 
•hwa il 111-natore :\fard1iafava,· è sano alla nu­ 
Ncita, anzi, come opina il collega Sanarellì, è 
•lotato di una particolare resistenza alla infe­ 
zione, ma che subito, se si vuole conservare 
sano, deve essere allonta11ato dall'ambiente 
familiare. 
Ora. la CaH~a AHsicurazioni dichiara. in ge­ 

rwrc h propri:~ incompt•t.1•11za. a pron·t><IPr<• al 

Di~r. ... ~sinni, f. s:12 
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bambino cho non è tubercoloso, appunto per­ 
chè non lo è; ad esso dorrebbero provvedere i 
consorzi che furono a. ciò specialmente istituiti: 
ma ad ogni moclo, a coordinare lo di verse azioni 
di questi enti, l'opera nazionale deve interve­ 
nire necessariamente ogni volta che una madre 
tubercolosa. partorisce un bambino; è all'Opera 
nazionale della maternità che l'ammalata o il 
medico o la levatrice dovono far capo, percbè 
slano indirizzati per trovare quell'unico prov­ 
vedimento che poKHa dare garanzia. per la sa­ 
lute futura del bambino. 
Se si venisse all'istituzione dell'assicura­ 

zione obbligatoria delle malattie in genere, le 
Casse relative potrebbero concorrere alla spe­ 
dalizzazione delle gestanti malate; ma per ora 
sono solo lo donno gravido tubercolose che tro­ 
vano una C'assa. che valga arl assieurarlo. 
Per ora qui n<l i non possiamo che augu rarl'i 

che s'istituiscano queste C'ai<se <li as11ieuraziont>, 
ma, in attesa, è all'Opera nazionale cho spetta 
di prov,·edere. 

Gli ambulatori ostetrini 11ono mm ottima isti­ 
tuziorw, ma 1111anilo da que8ti è Kegnalata nella 
gestante una grave malattia, l'osservazione del­ 
l'amhuhLtorio dtwe compll'tarKi per la ge8t.ante 
JJOvera. nel ricovero oRpedaliero, come pure 
deve l'Opera intt•reHMa.rHi perehè sii~ 11.KRicurata 
alla part.orfonte un'opportuna aHsiKtenza. 
Il disegno di fogge fa. ben11l obbligo all'Opera 

di' prOV\'!'th'.re alla protezione e uJl'asRixtenza 
delle g11sta.nti bisognose, ma sarebbe utile che 
il Governo dliariKse hene 1•he l'aggettivo «bi­ 
sogno.ie » non 11i rifori11ee, come fu interpr1>tato, 
soltanto alla mi11eria dcll'amhi!'nte, mi\ anch1• 
alla malattia e allo 1litlìcoltà 1lcl parto. 
Avendo vi~11uto per quasi mezzo sceolu nej.(li 

.li;tituti •li maternità, sono al corr1mte 1lt-Ù1• 
difficoltà gmvis~imo ehe ad ogni mom1mto 11i 
incontrano da parte delle ammini11trazioni pt\r 
il rfr·ovP.ro dello gravide, anche in rt>gioni dove 
abbondano, corno nella nostra., le isti-tuzioni ùi 
ricovP-ro. ~ra bisogna pen8are 1·he vi sono altre 
regioni ove quelle istituzioni fanno difi>tto: 
per esRe <lovrchhe provvedere l'Opera nazio­ 
nale della maternità infanzia a promuovere e 
favorire lo iniziative locali. È i;pmpre l'opera. che 
pBr l'articolo 6 del dit;egno di legge dovrebhe 
anche concorrere ni;l pagamento tl11lle rette 
delle dorme Us8istite, dove le h;tituzioni locali 
1lispon)!ano di imulnguat.n riwr~H patrimoniali. 

I \ • 
i , ' ~ .. ... . 
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Dal contesto, questo articolo 6 pure si riferisca 
soltanto ai ricoveri dei bambini, ma io vorrei 
che fosse esteso anche al ricovero delle donne 

. perchè le difficoltà più grandi si presentano per 
il ricovero delle donne incinte. 
Di queste le gravide tubercolotiche, fino a 

pochi anni fa, erano addirittura escluse dai 
sanatori, anche in paesi dove I'asaietenza sa­ 
natoriale era assai più estesa che non da noi. 
Bastano questi pochi cenni p!lr dimostrare 

quanto vasti siano i compiti che spettano al­ 
l'Opera. Alla vastità dei compiti deve però 
corrispondere l'entità delle risorse messe a sua 
disposizione. Il disegno di legge provvedo ad 
alleggerire in parte lo spese con limitare la 
durata del ricovero dei bambini abbandonati 
e col restituire ad altri enti la rispettiva compe­ 
tenza. finanziaria; ma ciò non basta, Re lo 8tato 
non sia. in grado di fornire all'Opera la necessaria 
larghezza di mezzi. Per questo motivo l'Dffìcio 
Centrale si è permesso di richiamare l'impegno 
morale che il Governo e il Parlamento si sono 
assunti nel promuovere, applicare e successi­ 
vamente nel raddoppiare l'imposta sui celibi. 
È vero che le leggi di contabilità. dello Stato 
vietano di destinare una imposta ad un deter­ 
minato singolo obiettivo, ma ciò non toglio 
che, tanto il Capo del Governo nel presentare 
la proposta della imposta sui celibi, quanto sue- 

' cossivamente l'onorevole Gerernieca nel fare la 
relazione alla Camera dei Deputati, quanto tra 
noi l'onorevole Bergamini, tutti abbiano par­ 
lato di precisa destinazione di questa imposta 
a favore dell'Opera nazionale della maternità 
ed infanzia. - 
È dunque un vero impegno morale che si 

sono assunti, tanto il Governo quanto il Parla­ 
mento, nell'attuare questa legge, la quale è 
stata generalmente accolta con sufficiente tol­ 
leranza come non accade in genere per le irn­ 
poste, probabilmente pen-hè c'era la coscienza 
nel paese che questa imposta fosae dest.inata ad 
uno scopo veramente santo. Il progetto di legge 
non parla. più di devolvere in nessun modo 
questo gettito all'Opera nazionale; parla 11010 

di un 8R8t1gno annuo, da. stabilirsi anno per 
anno. Qnt>i;ta mi pare una espressione un po' 
vaga che non può dare all'amministratore la 
possibilità lii preparare lo svolgimento che 
deve essere necessarlunu-nte graduale. Come 
può I'amminìstratore preparare questo piano 

se non ha la sicurezza dell'entità del contribnto 
per gli anni successivi ! Si desidererebbe perciò 
da parte del Ministero la promessa, che è del 
resto già implicita. nelle parole colle quali venne 
presentato al Senato il progetto di legge, pro· 
messa cioè che il contributo annuo sia almeno 
commisurato al largo gettito dell'imposta sui 
celibi. 
Un'ultima raccomandazione mi permetterei 

di fare, che cioè l'Opera. nazionale e Rpel'ial· 
mente le Federazioni provinciali nell'attua­ 
zione del loro vasto programma non trascu­ 
rino mai le numerosissime ii;tituzioni che 8i 
propongono di svolgere azione benefica verso le 
madri ed i bambini, male coordinino al proprio 
programma, le integrino ove siano deficienti 
i mezzi, le utilizzino per gli scopi comuni. 
Sarà. questo un risparmio non imli!Terente 

di energie morali ed economiche a tutto van­ 
taggio dei fini dell'Opera. 
Onorevoli colleghi, vi devo domandare pt•r­ 

dono se ho insistito su questo argomento abu­ 
sando dcl vostro tempo, ma so che l'avvenire 
dell'Opera. per la maternità. e infanzia è a cuore 
al Governo che la ha istituita e preme a tutt.i 
voi che, come me, augurate che la. vigile azione 
del ministro valga. a migliorare l'efficienza del­ 
l'Opera dopo le inevitabili esitanze dei primi 
anni di vita. (Applausi e congratulazioni). 
PIRO~TI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. ~e ha facoltà. 
PIRO~TI. Dopo quanto hanno detto con 

si eloquente parola. gl'Illustrì colleghi Marchia­ 
fava e Pestalozza, sarebbe audacia da parte 
mia aggiungere altre lodi a questo disegno di 
legge, il quale è veramente, come dice il suo 
titolo, il perfezionamento della legge sull'Opera 
nazionale per la protezione della maternità 
e dell'infanzia, che è vanto del Regime fa· 
scista: e dico perfezionamento, sia nei riguardi 
teenici, come è stato già dimostrato dai compe­ 
tenti senatori che mi hanno preceduto, sia nei 
riguardi amministrativi, ancorehè, come si 
pone in rilievo nella relazione dell'Uffìcio Cen­ 
trale, il progetto non adegui i mezzi agli altis­ 
simi scopi che l'Opera dove raggiungere. 

Io credo però che all'onorevole relatore sia. 
sfuggita. una circostanza, la quale dà. luogo 
alle brevi osservazioni che voglio esporre al 
Senato; e la circostanza è che, se il disegno di 

. . ,J ; v · .. - 
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leggo non accresco le entrate dell'Opera, ap­ 
P0rta però notevoli alleviamenti alle sue spese, 
Non mi voglio fermare sullo sgravìo, che può 

sembrare di poca importanza, della sommini­ 
strazione dell'arredamento alle sedi delle Fe­ 
derazioni provinciali e dei Comitati locali di 

. Patronato, che viene riversata sulle provincie 
e suì comuni; ma aeeenno alla economia, molto 
J1iì1 rilevante, che deriva dal disegno ili l!'J!)!O, 
votato sabato 11cor1111, col quale si tr:txforiHcono 
dall'Opera nazionale alle provincie ed ai co­ 
tnuni i due terzi delle spese che attualmente 
l'Opera sostiene per l'assistenza dei figli il­ 
legittimi riconosciuti dalla sola madre fin dal41. 
nascita. 

Mi si permetta. di ricordare al Senato che 
una delle cause principali, se non la principale, 
del diasesto finanziario degli enti locali, era in 
Passato quello stillicidio di speso, che attra­ 
verRo leggi e regolamenti andavano di continuo 
a.d affluire sulle provincie e sui comuni, e per 
r1flesRo andavano ad allietare i contribuenti. 

TI Governo fascista volle mettere la purola 
fine a questo sistema; e difatti il TeRtO Tnieo 
del 14 settembre 1931, n. 1175, ha trasferito 
anzitutto dagli enti Iocalial lo Stato numerosi 
Servizi o considerevoli speKe; in seenudo luogo, 
non solo ha fatto un elenco completo delle 
spese obbligatorie per le provincie e per· i co­ 
muni, ma per ciascuna di queste, a precisarne 
i limiti, ha indicato il titolo da cui derivano, 
e inoltre nell'articolo 8 ha stabilito le condizioni 
da osaervamì per imporre nuove speso, Così, 
noi easo in esame, por l'assistenza deuli infanti . ~ 
illegittimi abbandonati o espoatì all'abbandono, 
il Tosto Unico ha fatto espresso riferimento 
al Regio decreto-legge 8 maggio 1 927, n. 798, 
il quale non metteva a carico delle provincie 
e dei comuni l'assistenza dci figli illegittimi 
rtconoscìutì dalla sola madre fin dalla nascita, 
porchè questa assistenza veniva riservata ap­ 
punto all'Opera nazionale per la protezione 
della maternità e dell'infanzia. 
Questa elencazione delle spese obbligatorie 

e dei titoli da cui derivano ha servito allo pre­ 
visioni che si sono fatte, per la sistemazione 
finanzia.ria dogli enti, ed in base a tali previsioni 
è stato determinato in 300 milioni di lire an­ 
nui il contributo che Io Stato dà allo provincie 
Per la integrazione dei loro bilanci. È ovvia, 
~erciò, la conseguenza che ogni cambiamento 
10 quelle previsioni produce nei bilanci un di- 

2 'l O ... - 

savanzo, a cui riesce difficile riparare. Nel caso 
presente, se la. leggo dovesse essere interpretata 
nel senso che, appena andata. in vigore, la spesa 
per l'assistenza dci fanciulli, riconosciuti fin 
dalla nascita dalla sola madre, debba immedia­ 
tamente trasferirsi per due terzi alle provincie 
ed ai comuni, l'onere che ne risulterebbe ai 
bilanci lorali sarebbe molto senxibile. Risulta, 
infatti, che l'Opera nazionale, lH'I' questa for­ 
ma di a.ssi~tt<nza, spende circa 39 milioni al­ 
l'anno; se i due terzi di tale spesa, circa 21i 
milioni, si dovessero riversare, d'un tratto, sui 
comuni e sulle provincie, questo aggravio por­ 
terebbe aì bilanci locali un forte dissesto, cui 
non si saprebbe come rimediare, tenuto conto 
del fatto che le entrate sono bloccate. Ci sono 
limiti insormontabili, adesso, per la sovraim­ 
posta comunale e provinciale, a tacer d'altri 
tributi: non vi è una facoltà indefinita di au­ 
mento. 

Per ciò io desidero che anche in questa 
Aula Ri afformi che quella assistenza debba es­ 
sere trasferita, dall'Opera nazionale alle pro­ 
vincie ed ai comuni, per due terzi dolio spese, 
gradualmente: in altri termini, che il trasferi­ 
mento debba effettuarsi noi riguardi dei fan­ 
ciulli cho nasceranno dall'entrata in vigore della 
legge in poi. In tal guisa l'onere agli enti locali 
riuscirebbe meno intnllembile, perchè ammonte­ 
rebbe inizialmente, secondo attendibili calcoli, 
tra provincie e comuni a circa cinque milioni 
annui, cioè a due milioni o mezzo per i bilanci 
comunali e ad altrettanti per i bilanci pro­ 
vinciali. 
Io credo che la legge 11011 debba e non possa 

essere interpretata e applicata altrimenti; ad 
ogni modo ho voluto dirlo, affìnchè rimanga 
quest'a1Iormazione nell'interesse della finanza 
locale. 

Ed ora non mi resta che augurare vivamente 
che, mereè l'azione concorde dell'Opera nazio­ 
nale e delle provincie, 11i possano raggiungere 
i nobiliasirnì fìni ai quali l'Opera è stata preor­ 
dinata. (Applausi ~ co11gratulaziot1i). 

PHESIDEXTE. Il seguito ili questa discus­ 
sione· è rinviato a domani. 

Risultato di votasione. 

PRESID'B!-iTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto per la nomina 
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di un membro della Commissione permanente 
per la conversione in fogge dci decrl'ti-lcgir11. 

Senatori votanti . 
Maggioranza 

153 
77 

Ebbe voti: 

Il senatore Millosevich 
Voti nulli. e dispersi . 
Schede bianche 

Eletto il senatore Millosevich. 

Annuncio di risposta, scritta ad interrogazione. 

PRESIDE:!S'TE. Comunico al Senato che il 
ministro delle corporazioni ha trasmesso la 
risposta scritta alla interrogazione del senatore 
Morpurgo. 
A norma del regolamento sarà. inserita 11111 

resoconto stenografico della seduta odierna. 

. Domani seduta pubblica allo ore 16 col se· 
guente ordine del giorno: 

I. Seguito della discussione del seguente di­ 
segno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero dell'interno per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 (1575). 

II. Discusione .deì seguenti disegni di legge: 

Modificazioni di aggiornamento e perfe­ 
zionamento alla legge sull'Opera nazionale per 
la protezione della maternità e dell' infanzia 
(1574); 

Istituzione di un Ente di previdenza a fa­ 
vore degli avvocati e dei procuratori (1579); 

Conversione in legge del Regio decreto· 
legge 22 dicembre 1932, n. 1791, che autorizza 
la costruzione del tratto del viale litoraneo Ma­ 
rina di Massa-Viareggio, in comune di Forte 
dei Marmi ( 1499); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 20 marzo 1933, n. 184, concernente la 
istituzione di un premio per la seta prodotti 
nel Regno con bozzoli italiani del raccolto 19~2 
(1590). - (Iniziata in Senato); 

128' 
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Conversione in legge ciel Regio del.'retn· 
legge 2 marzo 1933, n. 201, recante provve­ 
dimenti a favore del comune di Campione 
(1591 ). - (Iniziato in Senato); 

Conversione in legge del Regio decrdo­ 
legge 23 gennaio 1933, n. 5, concernente la co­ 
stituzione dell'Istituto per la Ricostruzione In­ 
dustr ì ale con sede in Roma (1570); 

Assimilaxione delle cartelle di credito fon­ 
diario delle obbligazioni emesse dalla Sezione 
Finanziamenti Industriali dell'Istituto per la 
Ricostruzione Industriale (1588). 

III. Votazione a. scrutinio segreto dei se­ 
guenti disegni di legge: 

Autorizzazione al Governo del Re ad ama- . 
nare il Testo unico delle disposizioni legislative 
sull'ordin smento e sul funzionamento delle 
Scuole italiane all'estero ( 1562). - (Iniziato in 
Senato); 

Istituzione di una categoria di personale 
con le funzioni di direttore di Aeroporto civile 
(1589); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 23 gennaio 1933, n. 16, che autorizza la 
spesa di lire 2.000.000 per la costruzione della 
strada di « Fantiscrìttì » attraverso la zona 
marmifera, nel comune di Carrara (1517); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 26 gennaio 1933, n. 40, recante l'autoriz­ 
zazione all'Istituto di Credito Navale ad emet­ 
tere una serie speciale di obbligazioni per 
lire 200.000.000, da destinarsi a mutui a fa­ 
vere di Società di navigazione di nazionalità 
italiana (1548); 

Conversione in legge del .Regio decreto­ 
legge 22 dicembre 1932, n. 1956, che proroga 
per un altro anno la concessione del premio 
dl navigazione il favore delle navi mercantili 
da carico (1549); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 5 gennaio 1933, n. 80, che ha dato appro­ 
vazione agli Accordi stipulati in Roma fr J 
l'Italia e l'Ungheria in data 12 novembre 1932, 
per regolare alcune questioni derivanti dalla 
guerra (1565). 

La seduta è tolta. (ore 19,~0). 

~ f • 
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R1s1•osTA. - Corrisponde a verità che ti- I 
n'.1ra la dlatribuzione dci contìngenti francesi I 
•h esportazione è stata fatta alle varie ditte , 
interessate all'esportastone dei generi contin- I 
gen_tat!, in p_roporziono delle precedenti e~por-1 
taz10m, debitamente documentate. 

Questo criterio è stato seguito anche nella I 
ripart.izione dei contingenti Iurmaggi, Se non 
clie, <~ol perdurare del regime di contingenta- I 
llle11to e col sempre «reseente numero ùci parto- 1 

I 

Int.erroga.zione con risposta scritta. I cipanti alla distribuzione di esso contingente, 
l'eccessivo frazionamento d 'esportazione ba 

:\loHPl.RtH>. - Al ministro delle corpora- dato luogo ad inconvenienti, sui quali è stata 
zioni per a vere ussiourazione che non verranno recentemente richiamata l'attenzione del Go­ 
e~cluse dal contingentamento per la esporta- verno. 
zione rlei formaggi in Francia lo ditte (piccole, Il :\linistero delle corporazioni, di fronte a 
non per difetto di attrezzatura ma pt>r trovarsi questo stato.rìi <•oi1e1 sta ora studiando la si­ 
in proeesso di sviluppo) aventi una assegnazione tuazione per stabilire come la complessa ma­ 
proporzionale inferiore ad un determinato qua n- t!'ria possa essere meglio disciplinata; ma nes­ 
t.itativo, le quali surehhero dann<'l!giat.o in- sun nuovo provvedimento è stato finora. adot­ 
Kie111e all'iudustrìu agricola, specialmente nelle tato. 
}Jrovincie di Udine e Vicenza, 8e nuovi provvedimenti dovessero essere 

adottati, assicuro l'onorevole interrogante che 
il :.'l[iniKtero non mancherà di tenere in conto 
quanto egli ha segnalato nei riguardi delle 
1litte delle provincie di Udine e ùi Vicenza, fin 
oggi ammesse alla ripartizione del contingento 
fra IH'PHf'. 

Pror. GIOACCHINO LAUR&NTI 

Capo d~ll·Gtllclo del Ke1oconti 
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